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MARIO POLITICO ' 
• _ ^ 

La nostre cose parlamentari pi^-
sentano nn fenomeno, ohe non è tanio 
cpmuno negli aócali degli Stati retti 
a forme costituzionali : ò il fenomeno-
51 ntì ]^artltb, ehó, trotandosi al go­
vèrno, BOB sppUoa ^h, né svolge 11 
programma^ secondo il quale venne 
astunto ar ' f i^rè , eoli* appoggio di 
vna maggioranza, ma segue invece 
la politica dell' opposizione, coti nel 
suo insieme come ne* Sìaòl particolafi. 

Sa dò serve a eonaervare il pc»*ta-
fog!5o nelle maini di detérmìiiati no­
mini, non àoorestì9 eertaméliitd II pre-
stigìq (U un jartìto, il quale non si 
pu& plS' nemnìenò ehiamare con qiae-
ato nome, se, invece di fcr prevalara 
le idee proprie, si trova costretto ad 
aoeetiteré queìl» degli altri. 

Alcuni giornali progressisti sentono 
Invero intta \& pvntnra di qneata si-
tnszlone, ch'essi trovano purlamen-
talmente grottesca, e nen si può infatti 
negare che an tantino lo sia. 

In dne jjtarolej;^ dtmMtrlamo. 
La destra non creile,possibile l'abo 

Uìdone totale della tassa snl macinato : 
ritiene però ohe si potrebbe abolire 
quella del secondo palmento, ricol­
mando 11 vuoto coli' aggravio angli 
Kaooheri, e ormai non vi d a dubi-, 
tire ohe 11 mìnlaterp- dl.idnlstis'a eot-

itosfurive mfluesto partito : nel progetto 
d!| iriforfia! fl,«tt<|rale, la destra vuole 
più elevato li '^ifiifMÌm della ospa-
cltà, conibatie lo aci-ttlnip di lista, 6 
qnanto meno, lo ammette con altri 
crlterii, e negli ufflolì si eleva il mf-
nfmu?»,e,ai accettano quei ccrlterli : 
nello stesso progetto delle oostrsz^oai 
ferroviarie," almefuo nelle linee prin­
cipali,^ la,destra fft, prevalere le, sue 
idea; vedi, nella Be'duta di marte/ì la 
linea da Fama alla Spezia : dnàimente 
|iQl progetto degli zuccheri, chi è che 
ha la Tô e la capitolo? Sono due no-

I tabllìtà della destra ; U Luzzattl eolia 
sua relazione, co'supi opniilgU mentre, 
la logge si discnteva, ed il Sella, il 
osi temperamento sulle cambiali delle 
raffinerie venne accettato. 

Affa nostra, òhe la deatra non ebbe 
mai, un' epoòa così lelioe come l'ai-
tnale. Un partito«'che ha sempre 
avuto per tinico scopo l'utilità pub­
blica, può Incontrare fortuna migliore 
di questa, ohe le sue idee trionfino 
senza i fistldi, che porta seco il peso 
del governo nell'attuario? Avrà,! è 
vero, la iaestra questo dàniio: che 
dfil̂ bene, o.del minor male, che ora 
à\ Ut non toccano ad essa gli onfiri 
ifflciall: spettano perd a lei sola, 
esoluBlvamenta a lèi quegli onori, che 
l'opinione degl' imparziali sa distri­
buire a tempo ed a luogo/ 

b . I 

Non vi è affare un po' serio In 
Enropa.^j^oye il nome d'Italia vepga 
pronunziato. Si direbbe ohe per, noi 
non vi ò Oriente, non vi è èréola, 
non vi ò Egitto» ohe tatto tàt9.^^t%. 
di noi. Per T Egitto flominclò ad al-' 
zàre la voce anche 1» Germania, e il 
BiQfitro governo taoe, ò ìaacla Intanto 
dire che qui s'Intriga pejp l'Albania, 

I}awerp,,eheì BQ ,dopo essere andati 
tanto ^à , 0.p6]c,|ì|ĵ e t̂tD alla libertà 
in casa, o per rispetio all'amor pro­
prio d | faor^,, goji; Ti ha nel paese 
una £bra che.sl.aeuota, viene afqrzA 
la domanda snlle labbra: perche li 
paese al,$ &tto?" , . , , '-,..,. \ 

-A 

I ministri d'loghllferra diedero â  
Parlamento r annunzio ufficiale cho 
la pace oòirlÌF^nMàn fu conalnsk : 

I progressisti, quelli, a* inteade, che «I parla è vero anche in Albionp, ma 

• 

un centro, e diramata su tutta 
la periferia. Gli organi di pro­
vìncia ripetevano Maha al Se-' 
nato, òome uaa volta le s'énti-
nelle notturne BÌ davano Yal^ 
Verta sui haetionì di una piazia-
asaétìiata; '--•'• - ; 

; y^esSuno però ha -vinto in què-
sto furore un fffoniàlo romano, 
il quale Boprappreso da Senato-
rite' ^«ita, trovò liiénteineno'che' 
io.^s^ir^^prwoiu^to^ario era. pe­
netrato nelM^liOf.rcposessOvejiPhé 
i sacerdoti delW'^mònarchia isr 

••ifì > > 

hanno lo «guardo iQn po'più lungo, di 
una spanniii lo cApisoono benissimo» 
e vanno eselfimando turbati: dov^è 
ia sinistra f 

. *> ' 

> 

Dove la sinistra fa proprio una pOr 
I lìtica tutta sua, è nei nostri rapporti 

- ooli'eatoro. È avi che il nostro par-

come si i^arla, così'almeno vi si, fa 
qualche cosa I 

^ \ 
* < • • . 
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tlto non è in caso dì metterci mano, 
né può far tentativi per trovarvi un 
icimedio. Si provò |Una volta. Interro­
gando i ministri alla Oamora, ma 
senza trarne costrutto alcuno. Sono 
quei ministri, ohe, una volta, dal 
banchi dell'opposizione, rimprovera­
vano, jill« destra di chiuderai come 
una E finge nel sllbuzip, e di tener la 
nazione Bll'osiìJro degli eventi poli-
tic), cui era interessata. 

Se ci fu mai epoca in cai la na­
zione nulla sapesse dei fatti suol dalla 
bocfia del governo, ella è 
ieEtE, quando governano , ,^-
quall pareva, un tem^o, eho tutto ai ' 
dovesee fare In piazza. ' -

Ma par froppo, anche se 1 ministri 
taciono, si conosce anchs sulla piazza 
in quanti piedi d'acqua navighiamo. 

n gabinetto inglese passa di soddl-
afa^io^e.ìn soddisfazione. - - | 

Dopo la pane coU'Afganistan esso 
ha potuto infatti annunziare; alle Ca> 
mar»/ 'pepitoocca di Boû rìtê r Jl t .per­
fetto accordo dell' Inghilterri» ,o dejla 
Francia, anche nella questiope dol« 
l'Bglttorf^iPrcbsbilmente avverrà al-
Irottanto rer la ^Oracla. /A Ì 
u SB le. Ctìse prendono buona piega 
contro -gli Znlui,ila,poÌitica..4t??a-f 
oonsfield avrà pienamente trlpnfatp; 

erano irosformàU. coràe'per tn~ 
canto,.m faziosi, .,, 

fae , qunlcuno,. SI, lermasso a 
quelle frasi,'Bènza conoscere' i 

U^ .̂ > A ^ ' * : 
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In questi giorni gli 

I, 0 senza preoccuparsi 
dello spirito da cui sono dettate,, 
dovi ehl>0 supporrò •,, neoesijariar : 
mente, che il Senato avesse dòm-
mosso qualche .erossa mconsti-
tuzionalità, e ql̂ è fosse urgente, 
0; richiamarlo ài •:dovere, o adòt-
fafe''qWMche riiiiodìo eròico pei' 
proteggere la patria contro una 
grave,minaccia. . „ • ;, 

Ma riflettendo alla saggezza, 
c^lìd quale il pr^mp Corp9 P o -

i / ? y ilticq delio ' Staio si '6 ,seinpre 
' -'lì diretto, riflettendo alla missione 
orgàiii conciliativa da^èssò'M efeercì-

pròprio co-:. '̂ '̂ ^̂ ^ stampì^yogressista î eca-Tt^^a'!cóstìnter^^^ qua^-
ooioro, pel gtiaron^ in coro contro U Se-/ do^i^ motivi legittimi' di, risen-

nato:.p&rova una parola d'or­
dine, a cai tutti ubbidissero fé-

•p -

delmente* venuta dal centro del 
partito, se pur quel partito ha 
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èfiì Giornale di Padova 
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HÒMANZO 
i. 

Bttito diede le sua dimiiiftioni da 
iiiatìaìro di scuola. «Fa un'infitmla; 
lìgìl noa a^ea i! diritto di abbvindo-
nare 1 fanciulli sffldatialle sue cure; 
tatto il denaro ohe avea ricevuto era. 
rubato» Bruto pagò l'affitto della casa 
zh& prima gli era stata oohessea; «fa 
ana derisSoao; egli usurpava il poa-
Bssao'''doi beni comunali» Bruto ri­
ceveva mlUe duecento lire dal conte 
di Luganoj «erano mille duecento^ 
eha quéi' vagabondo rapiva al pi^se». 

InfHtti so egli non fosse venuto a 
aUbilirsl nei villaggio, un'altro a-
Trebbo ottenuto quel posto; il Sglio 
Èel csrrsdora, che sapea: leggere e 
«aritèro, i'jireljba divenuto segretaria 
del signor conto è avrebbe ŝ tósato la 
Sglia del sindaco, eco. ecc. eoe. , 

À*bBon conto, Bruto avea impedito 
la felicità e la fortuna di venti per-
auBO, e sommando insieme tutte le 
spsrau zò fondate su quelle mille due-
ooato lire, egli defraudava la povera 
hd onesta popolwlone di Bourgoìng 
Ili almeno trentamila lira all'anno. 

Bruto era dunque «tìiato in massa 
per querfa enorm» i&omma inbata ^ 
oome acpra — *aHa povera BAR one­
sta jjopalazioutì ài Boargoing,* 

Bruto sapeva lenissimo dì non es­
tere amato, ma siccome egìi viveva 
fcori dfcl villaggio, coiì tutti i tristi 
sentimenti che si nutrivano contro 
di lui non gli giungevano che dì tratto 
in tràito, e ancheallóra gli accoglieva 
opn quella raEsegwazlone impaaaiblle 
che aveva attinta nelle prime batta­
glie e nelle prime sventure della vita. 
Ma il dì in cui si avviò verso il bor-
gOi egli era già meno disposto a sop­
portare gli insulti, mentre l'odio da­
gli abitanti contro di lui si era accre­
sciuto per ragioni che i nostri lettèrì 
giudicheranno fra poco. 

Osando Bruto apparve airestrf mità 
della strada centrale di Boargoing, i 
rari abitanti chs vi Si trovavano si 
volgevano indietro per guardarlo pas­
sare, poi fli riunivano insieme per mo­
strarselo a dito a sussurrare fra di 

All' istante n̂ edóBlmo uno ^i quelli 
ohe aveano assistito allo strano spet­
tacolo, corso ai'crocolxì glà'piià nu­
merosi in piazza d l̂ Mercato, per co­
municar loro la grande nòtlzIaJ 

— Sor Bruto coiEpterR degli stivali I 
— Non è possibile! 
— 'Ma ve lo giuro. 
— Non lo crederei neppure se lo 

vedessi. Queste parole furono pro­
nunciate da un contadino di dimen­
sioni colossali, specie dì tiranno cam­
pestre ohe ayea convertito il suo p?i-
gno in uno scettro. Oh libertà dei 
campii 

— Bacone — disse un nionelip ~ 
ecco Gervaslo ohe se ne immìeohla. 
Ci sarà da divertirsi t 

Tatti condivìsero questa opinione, 
perchè tutti seguivano spofitama-
msnie Q^rvasio. ' : 

Cosa farai?... gli si chiedeva da 

tirsi e di reagire non sureb!;ero 
manchiti, è" forza cercare in qual-'' 
che scopo pili riposto e più ma­
turato la causa della guerra, 

che oggi si muovo al Senato, e 
di cui la condotta della Com­
missione, per il nconosoimento 
dei titoli dei nuovi Senatori, non 

.'è/obe; il ^miascheraÈo pretesto. 
r radicali j e sotto questo no­

me noi comprendianio anche 
molti di coloro; che negano 'di 
esserlo, i radicali, lo abbiamo 
detto altra volta, farebbero , a 
meno assai volentieri: ^ idi un 
Corpo Politico, il filale, vogliasi 
0 nò, ha là ' missione, di con­
trollare,- moderandola, l'opera 
dèlia Camera rappresentativa, e 
d- invigilare, secondo la- lettera 
e secondo lo spirito, alla' retta 
interpretazione dello Statuto. 

Il sogno dei radicali è un'as-
!aem|)lea ùnica. Una frazione di 
loro ebbe anzi la franchezza di 
proolamarlp: vogliono la Costi-
^luèn|e Cor nuòVò patto nazio-
nàiel questi ultimi sono molto 
pii't rispettabili. 

Gli ialtri, non potendo realiz­
zare subito ciò, che banno in 
petto, vagheggiano intanto un 

i Senato, mancipio della loro yo-
lontà, tutto al più coli'incarico 
di. registrare le. deliberazioni 
della Camera. 

'< -; Pe r essi un Senato che prenda 
in esame quelle deliberazioni, 
ohe cerchi di correggerle, dove 
hanno bisogno di emenda,, un 
Sentito ehe non accetti ad occhi 

\ , • 

chiusi tut t i gli atti del potere 
esecutivo, 0 che si prenda^la 

( -̂̂  
• • - ' ^ 

loro tronche parole di sdegno; egli tutta le partì. 
non se n'accorae, tanto camminava i- Nulla ~ rispondeva egli, misu-
leato ed allegro. 

Ma non era ancora giunto dal cal­
zolaio, che già s'erano formati due o 
tre capannelli e che la comari, ri­
maste in ossa, sì informavano intorno 
all'oggetto di quei collcqui animati; 
e in meno d'un quarto d'ora tntto 

rando il bicipite — nullaj vedremo! 
— Ma bene — riprese |1 monello 

— cM gragv^'Hol^t ' „ * < 
Gorvasìo Intese la parola e sorrise 

amabilmente aV ragazzo. \ 
Una oontadinella moruiorò a nieesa 

voce : «Ho paùjra ! » ma tuttavia segni 

*:- y 

ilvJllapgiosapevatìheBrutoeraoom- da vicino 0.er!i?aBlo, méntre un'altra 
parso. Tuttavia questo piccolo rumore le griclava: 
non avrebbe forse avuto altri risultati — Bah ì non vale la poia di; Mi­
che quello d'eocitare a un più alto daroij non ci sarà nullal... 1 
grado !o risa che si faceanó sul suo ! 
conio, Écnza la grave circostanza de­
gli stivali. 

Aiovni curiosi passaronodtnansl alla 
bottega del calzolaio e videro Bruto 
ohe, malgrado tntti gli eforzf, non po-

— ^'on importa j vieni lo ates^ol... 
— 6 partirono tutto e due a braocléttòl 

Tutto ^d un tratto, questa banda di 
quindici o venti uomini, si ferm^ dir 
naiizl alla bottega del ^allzolalo. 

Oervaeio entrò solo, e piantatasi ia 
teva far entrare i suoi pledt tu un faccia a Bruto, sì poaà a guardwio e 
paio di stivali alla Sjuvsrow. 

• T i. i 
^ acgghlgnare. mentre %U "altri cu­

riosi ai affollavano alla porta e alle 
finestre. i 

—, Pare^ rr disse Gervasio -7- òhe 
lei'guadagni molto col suo mestiere?... 
' Bruto continuò a tirare gU stiv&ll. 
— Non è col suo mestiere — disse 

una voce djl ddnna — ma oon quello 
di sua sorella che si fanno quattrini! 

Brnto non rispose; tìervàslo con­
tinuò: , 

-r- l^ fede mia, ohe sia il diiî aro 
dei padre 0, il, danaro del flgtìo, è 
flempre,roba mal guadagnata! 1 

Soltanto a quest'ultimaparoIaBruto 
si scosso e ribattè, ma con uh resto 
di quella timidezza 9ho nofi ayeva in­
teramente spogliato; 

— Non v' ha nulla di mal guada­
gnato laorobè ciò che si ruba, e in 
casa nostra non ci sono ladri, capi-
sce?... , , , , • 

— Non c'è da vantarsi troppo, caro 
signora—riprese Gervasip ; per conto 
mio, preferisco una ladra ad una.... 

La parola fu pronunziata. 
-r Pi chi parli?.... gli gridò Bruto, 

pallido in volto, • ' 
Lo sguardo e l'pceuto di Bruto a-

véano ihtor^Ietto Gèrvatio j ma una 
donuEi rispose per ini:, 

~'% c'è forss in tutto il paese una 
ragazza capace di fare ciò otte fa sua 
»ofeiia?v,,, :.,\;,. . ,̂ ,., .,''•'' 

—•E che fa mia sorella ^unque? 
chiese Bruto, volgendo intórno uilo 
sguardo minaccioso-

— Lo chieda^ al cpnte Ettow ; glielo 
aspra dire ìuj — si risposo dà un lato. 

— LQ donianda oome se nohl^sa-
pessel..^ si gridò dà un altro-

P9^àj| tutte le parti: •' 
p '̂ È una vergognai 
™ Un dryoreJ i - • 

7 

cura d'investigare se quegli at t i 
sono conformi al diritto costitu-
zionale, nqn cho alle consuetu­
dini parlamentari, pei radicala 
quello è un Senato ribelleyWVL 
Senato rirnhizìonario. un Senato 
che ha bisogno urgente di essere 
trasformato, salvo a radiarlo piìs 
tardi dal meccanismo costituzio­
nale. : 

, Ciò che per noi ò una garan­
zia della libertà, per essi è. uis 
impedimeipto alla licenza, e a l 
despotismo della Camera unica. 

Si dice che la Commissione! 
proponendo di sospendere,il r i ­
conoscimento dei nuovi Senatori,, 
idnchè fosse vo'ata la legge del 
macinato, si dice che Tayer gol-
tanto discusso e lasciato in fors& 

I - - • - •- \ . - • , 

questa proposta, costituisce già 
una offesa della prerogativa r e ­
gia, e che il Sepatp , colla ; sua 
condotta in questa occasione h a 
oltrepassato i limiti del suo uf­
ficio di Corpo Moderatore. • 

Ma se voi stessi gli ricono­
scete questo ufficio, quando mai 
doveva il Senato esercitarlo, ses 
non nel caso, in cui, avendo i l 
ministero commesso una violar-

- 1" 

zione di ogni buona, consuetu­
dine parlamentare, colla uUimefe 
infornata dì Senatori, ci doveva, 
essere almeno qualcuno, che glt 
vinfaccinsse la sconvenienza del 
suo contegno ? 

Chi più del Senato doveva, 
essere questo qualcuno ? Del 
Senato, ohe doveva subire le 

J; 
—' "". 
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—ricacciatelo via! 
— E quella gente là compera stl-

vaUi 
— Sor maèstro, guardi di non pren­

dere un'Infreddatura, mentre lei sta 
faori e i piccioni sono dentro! 
. E mille altri improperi che pio-
veano sul capo di Bruto, mentre Ger-
vaaio lo guardava sempre sogghignan­
do, senza sapere ancora come impe­
gnerebbe una rissa con lui. 

Senonchè Bruto gliene offerse pre­
sto 1' occasione, gridando : 

— Ohi dice questo è delia canaglia I 
Fu un tumulto gonerale In mezzo 

a'cui s'innalzò la voce di Gervasio: 
— Io lo dico, io! E voglio vedere 

sa mi chiamerai canaglia I 
Ancora una vòlta l'umiltà e l'ab­

bassamento in cui era vissuto il mae­
stro di scuola, ebbero 11 sopravvento 
sul suo carattere; %gli gotto da un 
lato {{li stivali,' riprese le sue rozze 
scarpe, e disse cupamente: 

— Laisoiàteini tranquillo !... 
y era - dicevamo noi - in questa 

parola un residuò di quel sentimento 
per óui egli lasciava a tutti II diritto 
di molestarlo senza ragione. Egli si 
era immaginato ohe quanto gli si an­
dava dicendo fosse semplicemente uno 
scherzo grossolano per farlo irritare, 
« 'non vbliè iflàr appigliò allacattlve-
ria e alla malevolenza contadinesca, 
discendendo a disentere con essa. < 

V&ii dunque dalla bottéga ma fa se­
guito sulla strada, e Gervasio gli gridò: 

— Sor maestro, non vadacoMpre­
sto; potrebbe disturbarli... interrom­
perli!...."'' • • ^ -̂  0. ̂  • 
• ii'rxitoalrò le spalle, poscia tutto ad 
un tratto mandò un sordo grido, sì 
bitte la fronte e s'arrestò. 

La folla rinculò attorco a lui e gli 
fece largo. 

Egli aveva il viso agitato e scon­
volto dall'interna tempesta, e avan­
zandosi, coll'ocohio in fiammR, versa 
il contadino, gli disse: 

— Sei tu, sei tu che hai dett(| oha>̂  
Rosalia era....? 

Ancora una volta Gervasio efebo pau­
ra; egli rispose balbettando: 

— Ho detto.... ho detto cha il conta 
Ettore passa tutta le giornate oon lei: 
e ohe la aera vanno a passeggiare in­
sieme per i viottoli. 

Bruto abbassò la testa ; infatti €if> 
che l'aveva arrestato improvvisamen­
te era il ricordo di quanto gli avea 
detto Pamela e delle informazioni che­
le avsa incaricato di prender^ sul 
conto di Ettore, durante le sue lun­
ghe assenze dal castello. , . n 

Ora la condotta .di Ettore era spie­
gata ia una maniera terribile per il 
povero Bruto. 

Il fatto gli apparve così evidente, 
ohe abbassò la testa coma ut̂  uomo 
anniei|tato. Forse egli sarebbe rima­
sto là, imìnoblle per un' ora , curvo 
sotto il peso di, quell'atroce pensiero, 
se Gervasio (avendo ripreso coraggio' 
dinanzi al suo stupore) non gli avessŝ  
detto insolentemente: 

— Ecco la verità, ed ecco come l 
pitocchi diventano abbastanza ricchi 
per comperarsi degli stivali, naentra 
le persone oneste vanno a pladl acalzi I 

— Ebbene — esclamò Bruto — poi­
ché ŝ i tttjche ,l'hai,^etto,,ip ripete­
rai dinanzi a lei; e sa ò vtro.,.. se è 
varo.,., la vedremo! ; , .,. ^ 
; Egli preso Gervasio per un braeci» 
onde trascinario; questi si Uberò dalla 
stratta, soggiungendo : f Continua^ 
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che i fogli 
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conseguenza dirette doìrarbitrlb 
costituzionale? ^ 'W 

Se abbiamo quaUiicato dijyIp-
l a z i o n c rultima! infornata, la 
parola non 6 noMra: è dèlia 
Mi forma. 

è incomprensibile 
radicali prendano 

sotto la loro protegiono la pre­
rogativa regia. 

Questa prerogativa non era 
in questione sfTatto, ed è certa­
mente una burla l'insinuare che 
dal Senato potesse venire un 
pericolo di questa niiiura, 

I radicali hanno però smar­
rito a segno la pratica della 
vera libertà da dimenticarsi che;' 
in uno' Stato Caétitu'zionale, an­
che Teserolzio di ' una preroga­
tiva regia implica la responsa­
bilità tìiinisterialc: tanto è vero 
che.ai l the gli a'ttì di grazia sonò 
controfirmati da un ministro. 

- r , 1 

' I l Senato ha voluto dare al 
!^iìnistero una lezione |ben me­
ritata, e la diede. ' 

Gho della prerogitiva regia-
fosse sollecito e rispettoso,, l a 
dimostrò col riconoscimento im-
mediato di CLuasi. tutti i - nuovi 
Sonatovi ex-Doputtiti. • ; '•' 

" ' C h e sé tale riconoscimento 
fatto in omaggio alla .Coron^, 
dovesse poi calmare le ire dei 
radicali,, e far rientrare nelle 
loro grazie il Senato, crociamo 
che quésto non sì consolerebbe 
per le grazie come non sii è 
scomposto per le irò. " • i ' 

Un voto vogliamo esprimere 
ancora, un nostro vecchio voto, 
che non è prerogativa nò ,di 
radicali, né di progressisti. -, 

.PjuLtOéto di un Senato, come 
lo vogliono essi, servìbile alla 
mutabilità dei partiti, o trasfor­
mabile per jnforofite , secondo 
l'arbitrio mlaistcriale, noi prò-
feriamo «n Senato elettivo. , 

î 
brét« sar&^&tta riauiKa-

licione 
r ; - | - FraT op^gUerì tórtepiàtr^ri 
irovasi iliji^iìefaetano Ònokti, i m -
olpe di Pl6dl)p(L0|i.te. Questo gentìltift-
mddicesl foase 11 tAsMfìQtnlpsciòri^ 
dell'onòr. ministro dell* intèrno. 6tà 
dovrà correr Talea della rielsMone. 
OnrioBB. davvero I 

CERVIA., 37. — Scrivono al Ra-
vennatt: 
. «L'altrodi, galleggiante sttllo acquo 
del flamo Savio, à stato rinvenuto 
nello vicinanza della olUà nostra uno 
scheletro di donna irrioonosolbile. 
. Lo autorità han subito fatto osser­

vare ciuo* mìiserl avanzi j;aniaai da 
persone dell'arte, le quali hanno giu­
dicato she quella donna m&noa al vivi 
da tre meui a questa parlo. 

CIÒ che adesso ni brama conoscere, 
'Si ò ohi eia (lueliÀ'̂ disibaziata ohé'ha 
/&tto una Qne si miseranda, e se !a 
molte di lei debbe essera attribuita a 
disgrazia, oppure, non ala il risultato 
di uu delitto. • "••* ' ' \ '•-[ r 
•'te antoriià'ìiiilagand, e cWMà'clìe 

nod giUDgano a sooprlrnequalalie^osa. 
Ve ne terrò informati, appena avrò 

ulteriori nollzlr. » , 

4 * ^ 
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NOTIZIE ITALIANE 

^ I 

ROMA, 28 . - ^ 1 1 gene ra l e con te di 
• Robiiant, ambasciatore di S. M. presso 
la Corta di Vlflnna, giungeva Ieri In 
Roma col diretto di Firenze. 

(Qafzetta d'Itaìia) ' 
FIRENZE, 28. — La Oaxx. d'Italia. 

dice : 
11 prefetto diFlVec^e, oomm. Corte, 

ha ottenuto dall'onof' ministro della 
guerra cke una souola di complemento 
per gli ufficiali venga stabilita a Pog­
gio a Cai fino. = • 

BicÈsi ohe il presidente del Conài-
gUo, onor. Djpretia, si sia mostrato 
inoblnevole ad àocéttare il progetto 
per la linea Faenza-Firenze, in con­
fronto di quella Faofjra-?ont3HsIave. 

TORINO, 27. — La OommiBslona in-
earicata di faro studi sopra un pre­
stito municipale da centrarsi per la­
vori occorrenti a completare opere già 
iniziate ed altro dì pubblica utiìilà ha 
presentato II suo rajiporÈo e propone 
che il prestito sia di dodici milioni. 

GENOVA, 27. — Pare che la coin-
missicne d'inchiesta sili servizio fer-
rovlario verrà in Genova verso la 
metà del mese di giisgno. 

' (CalTaroJ 
— Togliamo dal Corriere Mgrcan-

• tue: • 
li glòrno'6 giugno p. v. davatiti la 

prima sezione del tribunale OITÌIO e 
correzicnale si dlb&ttorà- il proaesiio 
intentato contro ÌI generale Stefano 
Oanzio, il sig. Qhersl e due altri cit­
tadini livornesi pei fatti ben noti del 
16 marzo scorso. 

— 28, •— Stanotte ò tarmlnato alla 
noatra Corto d'Assise il Processo Va­
porino. La Corte, sul verdetto dèi Giu­
rati, condannò il Levati al lavori for­
zati a vita, Virgilio Parodi a 17 anni, 
Magrini a 16, e Oberti, detto Vapo 
Tino, a sei anni di rscluslone. 

Luigi Parodi fu mandato asaolto. 
NAPOLI, S7. — La souola dMncI-

aione sa corallo In Torre del Greco 
* un fatto compiuto. Essa ò Intitolata 
«1 Principe di Napoli ; e già ò stato 

FRANCIA, ti. — Il numero dolio ; 
jjottoscrltìonl alle petizioni oontrd i 
progetti di leggo Ferry sorpaija già 
il milione. , . ' ' '" -," *i 

Si credo ohe per la Bue dèi mesr. 
si saranno raccolti du^ /milioni di 
firme.. , ; , , - . i 

' iNOi'nLTERRA. 27- — H 25 fu óe-
lébrato inlogìilltérrii 11 natalizio della 
Regina colle solite cerimonie, -w'. ; ' 
• Ad Alderabot H generale Steele passò 
in rivista la truppe, ed.ia spolte ci^tà 
dol regno vennero pUre mesil {'sol­
dati in parata. A bolrdo delle tìavi :da 
guerra, ornata ed '.lmb)ndlera.te^, [si 
fiscero i soliti faoshi di gioia ed'il 
saluto d'uso col cannone. A"WbÌv9-' 
rhampton Ij'òlab Conservatore, à^ul 
prGiileds lord Darmouth, celebrò il na­
talizio della Regina con uno. splendido 

j • 

banchetto. -- -, ì 
Windsor venne imbandierato, 6 le 

campana della Oappsilà di S. CUdrglo 
e della Olilesa parroccWaìe di S. Gio­
vanni suonarono a fdsta mentre ;dal-
1* artiglieria dj Long Waìk' da quella 
del forte Belvedere e dalla fregata 
Adelaide venne fatto II s'aiuto con 21 
colpo di cannose. La aera.^Mayor 
di Windfioi; detta nn gran banchetto. 
Agli studenti di'Etan fu dato vacanza 
per quel giorno di festa. Anche; in 
Irlanda fu celebrato con feste il na­
talizio; a Dublino ebbe luogo una 
gran rivista a cui assistè il lord luo­
gotenente. fOaxz, d'Italia/ 
- GE'RMAHIA, 26, —, La Banca del­
l' Impero ricevette ordine di sospen­
dere la vendita dall'argento. Para, 
che il Cancellisro abbia intensione di' 
Introdurre una specie di doppia va­ti .". 
luta, . • ' • •. 

RUSSIA, 26. — A K'X\t furono ar­
restati duo sconosciuti nelle cui abl-
ttizlonl furono rinvenuta due bomba 
esplòdenti C03 forme da fondere ; un 
'certo numero di fiaschi di plroxiUna 
ccmprcfiso, 50Ó capsule, quattro re-
volv&rs, due pugnali affilati e'molti 
passaporti apparentomenta falsi. 

ià^^Hdii^auazione -^M notlsie pba 
abbiamo' |fà dato, i g^ìmall JQe reess ó 
altre aòfr; meno gra«. :. \ fti | 

l^'Amt di Verona, 28, «nrlra t : 
II noiu'o Adige {ctBBce ìi vlitfa ài 

occhio e «0 «ontinna a pioverò si te­
ma un'loon^azloiM, ^̂  ' , 

V idrometro del Po a Polesella, se­
gnava a mezzodì l'altezza delle acque 
di metri 6,70 sopra sero. XI Qume ord-
soe d̂i centimetri 10 ogni ora. 

--! L* Affenxia Stefani ci manda 11 
seguente dispaccio : ' 

Torino, S8. 
Qaantnnque la pioggia continui^ l 

fiumi sono decrescenti. I giornali pub­
blicano desolanti notizie sul danni 
delle campagne, e sul paesi inondati. 
Il Monitore deli» strade F4ri^atét t i -
ferendo i dentagli dei gaastl â le for-: 
roVle dice ehe continua 1* interruzione 
ŝuUe linee Brà-Mondovi-Oeva, Asti-' 
Qftstagnola-Cavallermaggioro-Alefisan-*^ 
drla.' ' •' -'"'''''• 

^ ìHéWArend di qussta mattina, 29, 
non troviamo una parola sulPlDgros-

,samento dall'Adige:,ciò fa supporre 
che ogni perìcolo da quella parte »a 
allontanato. ' - = ' 

—:!* Oaxxetia di Mantova dico 
che alle ore 4 pom. di lari 28, all'I­
drometro di P.pnte Arlotto, il Mincio, 
segnava iaètii* 6̂ 17 :;era oréaMuto di 5 
centimetri In un'ora. ' ^ 
v'-rtlta, OaxxeUa Fsrmr^sfi, dlqe «he, 

fiup^aUe l . d y w l . ^ f i u ^ 28, M Pò 
continuava a «reeoflre. 

— La aa«i^(^^^aA^Wtósé rice­
vuta questa mattina, 29, contiene i. 
seguenti j^artioolari iQ data ^ : 
, ,^(^|l,rÌQomtaoiata fitta, persistente, 
una piova ohe orinai è divenuta ter­
ribile, dóvastatrloe. 

Non B1 ha più il coraggio nemmeno 
di pensare aU«. disgrasi^, alle sven­
ture ch'essa reca dappertutto 1 

Le notizie dello campagne sonodeà? 
solanti. Sui colli frane di terreni, di 
campi, di rive, di muri; nel piano 
ìnondazionie alluvioni; quasi dapper­
tutto il raccolto perduto. , ^ . 

Dalle terre vicine, da tutto il 'Pie­
monte corrlspondenM e telegrammi 
annunziano 11 mai^ e J l daijfto assai 
peggio ancora che noi non abbiamo^ 

Asti, i plani di Alessandria, di Va­
lenza, la valle della Bormlda song 
inondati r •'̂  ;."̂  

La (jaHtà dei cittadini ̂  «1; appresti 
a soccorrere infinite miserie, disastri 
terribili; ahimè 1 i nostri vecchi dice­
vano che la carestia viene in barca. 
Il cielo aperda l'augario; ma pur 
troppo le penurie saranno grandi. 

Non aggiungiamo parole, lasciamo 
alle corrispondenze e ai telegrammi 
di àeaorlvere tanta sciagure. 

A ooninit^l^Mai posti ^ ^ o n o | | l 
iteri tnoomiàeliUi Tera delp^zlonal 

Le xftiiloiii jit^P^^^^'* ^ deii<ercaié 
di Monoalie^ iranno l'acqu^^^uo al^ 
l'altezza della ^ r t e della ^ e . ^ i * 
ehi giunge a U^ealteH p a m n d o w 
via iNJzKa ĵ̂ noft-yi può ^pia entrare 
nella el^à fuorché traghettando sdlle 
barche o pasìtando sul ponte della 

] £» oidi del Pò mio talmente Im­
petuose che hanno rotte da ambe le 
parti le teste dell'antico ponte inle* 
gno, e minacciano le oase ohe sono 
al piedi dei colle. 

La campagna a levante di Monca-
Iteri è per una grande efitenslone al­
lagata fra lo stradone di Genova e la 
ferrcla dlTroffareilo. 1/acqua copre 
lo stradone di Genova per la lunghezza 
di ISO termini, ossia di xta chilometro 
e mezzo; essa è penetrata in quella 
oàmpagns pel pontóni ohe tagliano 
il luogo ria^o di terra su orni ò co-, 
strutta la ferrovia.' " ' ^ 

Ma dote l*Ihoa'ì̂ àzioné è Éaaggforo 
Jgli è frulla'ferrovia.e lo stradone di 
'Ottnéb^oidlS lungo il corso jdel Po a 
iBÓnie*%8f ' pìjnth Èiaa abiJraoia un 
terreno di una lurkghezm .da 4,ft{6 
mlgl» per'anà làrghnzisa di ^n felglio' 
ò\ìi,n siif^io e m^zco. BeVa caiispagna 
^hoà si veggono più ohe le fronda dogli 
•alfieWpiù alti.'V^^"*""-̂ ' • • ' -^ ]'-' 

VB. borgata di fiarind^ lana il tor-
r< n̂tè Ohtsola e il Po à sotto l'acqua. 
' tì^aSltàriU'ne sono faggiiil téaéque 
del Ohisola e del Po sono confuse. LO 
stradone di Ouneo.è salvo solo grazia 
a^ un argine. \ . : ^ 

La desolazione & IjdQmensa fra l'ool-
tIyj*torl. di quel fertile territorio. 
• : . : DA ALESSANDRIA. 

Emtll!3flel ^j.,..«^;^4 d 
mo: -innifè^i}- i)e ^ngjlis.i'Ji^osaore 
t\iniolpaliej .tutto il pksonaw/^eld éc-

Eto Civile,- futtó-l'utìo^^ilcoìiVo-
^noisle; precipuo r,iagegnarflSt|R^a. 

lì Pwfeito non riposa n6i^0rriS|nè 
apte. Ancor pòco f4 lo vidi angli Ì%^ 
gin! del Tanaro a ^ar ordini per un 
co^trafìirte di rfserva. 

hVT-^ 
la in regione Ti 

u^a casa. 

M'-,i 

S. 

Dio Mlol Qaal scena sulla, riva de­
etra I... 31 può dire che d coperta dalla 
popolazione di tutta Alessandria, la 
quale sta li ad aspettare la propria 
sentenza. 

Romperà il Tmaro? dova? quando?. 
Il fiume cresce sempre ; eppure ci 

sono speranze; polche daAetlsiebba 
in questo moraanto un telegramma 
ciste acoenna ad una leggera deore-
soeuza. 

Oosa avverrà quasta notte? Cosa 
sarà, di Alessandria domani? 

Noi 80. Ritorco agli argini. U te­
legrafo ài domani TI torrà, spero, 
d'ambascia. 

DA ALBA ,j , . 
S6 maggio, ortt 6 pom.— P^oî gla 

toVfenzialtì da 24 ore. TÌnaró àt^ao^-
d^nariamente gònfio. Nella regióne^ 
Topino invasa, alouni^oasola^^; J ôpn" 
tadiol furono sidy^tf colle» barene, i 
^ Spavento e l ànsia per Oortomllia, 
eversi spedlronq.pescatori con.navi-' 
colle. * ^ 

Nulla finora di disastroso. Pioggia ' 
QonÙnuR. . . • 

- I •A L , , • . ì 

[Il EEFEREN5 delia Qaxxetia) 
Alessandria, 27 magf^o 1879. — Vi 
scrivo, « brevemente, còlla mente 
confusa ed il cuore contristata. 

Vi cbnferkbi miei telegrammi di 
oggi; non ho nulla ad aggiungere-.'^ 
allnvioht, straripamenti, desolazione 
dappertutto^ i s • ' 

Qaali scene desolanti ho io mal ve­
duto nel mio tragitto da Torino ad 
Alessandria !;..; Povere oampsigne, dt-
sgrazlatissimt oontalinll..; Su certi 
punti, del rasoolto non se ne parla 
più, queìto è nullai ma soh lo case 
sparite tra le onde, le bestie annega­
te, 1 sudori di tanti disgraziati invo­
lati dall'imperveraare del tempo. . 
./ £;fa tante, ^v^fî nre e* è pure una 
f jrtuna : pare, si spera, ohe non vi 
SÌ3C0 a deplorare vittime umana in 
tanta cat«iatrofe. Ho pre^e informa­
zioni da tutti ed in ogni luogo; sem-
\ì)ta. c^e solo a O&nelH slénò stati an­
negati due. poveri conta lini. Dico sent' 
ì)ra, poiché qui alla Prefettura la no­
tìzia non venne confermata. 

Oria 7 v(ìm. --- A ricordo degli uo­
mini più, vecchi, non si ha memoria 
di una piena del Tanaro imponente 
come ruttaale., . ., 
. Il raccolto del flaqo è completa­
mente perduto, segnatamente nel ter­
ritorio ohe si estende da Pollonzo alla 
borgata del Caporali. , 

Tutta la popolazione accorre al 
pWBti'̂ per vedere l'ot'rore floìla cor-

' ^»rV^ 

" nPtua|!lbn|og^|| Grandi lagna: 
' o(pfd deillizzoli ohe si crei 

cò(Àprom^|{ 
^ypQ autorità eivlÙ é mIUUri, la 
' azione, tutti sossopra, impauriti 

costernati. 
— L«gg«sl nella SeniivulUu dei' 

Alpi: 
« A MtncWero il torrente Rea pori 

« In Alba il Tanaro minaccia di in̂  
vadere il territorio. — LMngegneri 
capo dell'Ufficio tecnico provinolsl 
si portò subito sul luogo per prò 
vedere. 

« L'Ellero lungo la strada di ?; 
bona portò via una psrttì dfiUe stillai 
del ponte in legno, per cui è intei 
rotto il transito al carri. 

« La Bòrnìldainlnàcoia una nuoij 
Invasione a Oortemllla. 

«U QesBp minaccia di portar 
li pmî e presso Roccavlone. » 

: .-T, ia , Bts^8ft̂ <?(|««itóKiontlaU9 pij 
qjiesti telograr^ffil:;, „, ; ;' 
,,, , - Almqnf!.ria, 28/or«^ WM 

f (La,pioggia-continus; il Tanaro è, 
v^m i.i> o^H"*^^*''!^'«r^^^?^^P*"'i 
co; tutt^ Ja poMÌk>ÌlÌ precauclool son̂  
stite prese, Si telegrafa da Asti cbj 
l'idrometro segna abbassamento nellj 
aqq^o. , , -
',-'.:.ivi4^^Ssm^^»28, org ÌV25. 
, irTagaro ingrossa e minaccia. R( 
gna grande apprensione. 

Si teme I9 straripamento. 
l\ tempo è pessimo^ ; 

• : MASH, "28, ore 12MO. 
U Tanaro e il lìqrbore questa noti 

erano già diniinuitl. ' / , 
Due pile^dS^i ROttte della ferrovii 

di Oaa^Rqle. furano abbattute e tra] 
aoinate dal,U coVrente. 
,, Piovre .Airottamieî te,' 

II Tanaro torna a eresoere. 
O09 tf̂ rxiazione. e aiiMeti. 

, j j . 

Il Sume Po a Torino si mantleno 
ataziónario àiraltozzi di ieri: Vi ro­
metro Bdgn&Ta st&maae 4 metri e 
qualahe ceDÌlmetro. Più tardi, segal-
taado la pioggia, è salito a d e 50 
oiroa-

4t 

ATTI UFFICIALS 

La Ga*jare«a Ufficiale del i i mag­
gio contiene: • i 

Nomine e promosioai nagU ordini 
dei SS, Miìurizio e Lazzaro, e della ; 

L 

Oorona d'Italia e fra le altre la se-
gueute: 

A gran cordone 
Buglione di Minale oav. Augia io 

vice ammiraglio, presidente del Con­
siglio superiore di Marina, aiutante 
^ campo onorario di 3. M. / 

R, decreto 10 aprile, ohe erige in 
ente morale l'asilo infantile Qandolfo, 
instltultl in Chiusa di Pjslo, sezione 
San Bartolomeo (Caneo). 

E, decreto 24 aprile, che erige In 
corpo morale U pia Casa d'indu­
stria pei giovani oziosi e abbandonati, 
fondato nel comune (li Qiiloggla. 

R.d6oretu24 aprile, clie costUuIsae 
-in,corpo morale il Monte.del pegni 
Vittorio, E/Aanueie II del comune di 
Alezio, , . , , ' ' . : 

Disposizioni nel personale dipenden­
te dal ministero dell'interno. 

La Qaxxttia UìflciaU del 26 maggio 
«ontlena j 

Disposizioni nel personale giudi­
ziario. 

Elenco di pensioni liquidate dalla 
Oorte dei conti. 

continua lì servizio di sorveglianza 
alle rive.,Si fanno sgombrare le casa 
mìnaoaiate. Gli abitanti dei pianter­
reno della cosldetta Càlungà del Lungo 
Po allo sbocco deUa via San LIZZERÒ 
vennero fitti ricoverare, per cura del 
Municipio, nella chiesuola di San 
Lazciro. 

* 

Là gente si accalca sempre sui ter­
razzi del Lutìgo Po per vedoro la piena 
delle acque. : ' / ' 
'Tanto 1 moiini della Rosea come lo 
Stahilimeuto dei bagni galleggiano e 
resistono all'urto della corrente. 

La pioggia ila cessato da un' ora : 
il Belbo pare rientri ; Nizza è salva, 
per ora ; GisaU è ancora mlnacMatiL ; 
là Bormida non dil serli, pensieri. , . 
- Wa il vero pericolo è qui, ad Ales­

sandria, n Tanaro, come v' ho tele­
grafato, sta al livello della piattafor­
ma dei ppiiti ; erasoé al ogni mo­
mento; trascina nei suol vortici spa­
ventosi quanto ha devastato nel ter­
reni superiori ed incute lo spasantp, 
in questa popolazione, oh» teme es­
sere tra poco in preda dell'allaga­
mento 

Zi panico nei cltl;adinl: h graule uà 
hanno ben d'onde! Lo acquo d(el Ta­
naro sono già nel passeggio pubblico; 
gli argini sono spariti; ora per ar-

rente prsoifUosa. ' :, 
' Versò il torrente Òhérasaa il : Ta­
naro Si congiunse a qùtistò ed alla 
Bealera, per cui forma ùjn solo lago 
invadendo tijittl ^rati olroostànti é 
persino il viale di circonvallazione. 

Dal ponte 'spingendo lo «guardo 
verso Santa Vittoria e versp Barba­
resco non si scorge ohe un mareglal-, 
lastro mentre tuttora imperversa la 
pioggia-•• ••-•„,-, ,. ' ' - • , -,, 
' Temesi pel nostro magnifico ponte,,.. 
perchè le| a«que raggiungono le corde,,; 
degli aVflii. . ' • , " 

È'uròno mandate pattuglie di mllt-, 
tari noi coatoral dei Tanaro onde, 
evitare dhastrl a ohi Ir^oautamente 
TOgUa Inoltrarflì. . . 

Al molino dsì Mi^eottó perP'dnaero 
tolfigrammi di staro in guarJla'porohè 
fiuUefÀlpiflil^fiaagliaaorepeaUààmante 
l9 noTi. 

Continua le pioggia e la notte BÌ 
avanza paurosa. 
, latat-rogata t^jlejjraacameatft Oorte-̂  
miita sullo fetito doli' lnottdar;loaQ, non 
Ili ebbe riasoatro. : 

£7 maggio^ ore 4 pam* -^ Starnano 
a mm^ delle frano furono goapsàl i 
troni; aU« IL vanno da Bra anavat-
tuvii a grtjndera il corriere. 

Sono calvi i pjatì vorso la Sarda 
per cottiara dQi ssrragU della be^-lero, 
oomo pare eono taìvl i{no\ìì sotto Glua" 
rena, perchè il filon0 manifestatoli 
lori a veae di ìutìlin»ie veicao CJua-
reao ìiicllnò verao la. rofì̂ ia di Bar-
bareeoo. 

La notttì saoraa tM passata ia grande 

EJUtl- i 

••••r' i i ' s i * ; . ' ' ; r i t.T 

« a 
Dello sventurato ponte in eostru-

zlone a Vanchlgllà non si vedono giù 
qhe due pali uscire dalle acqhe. 
' Q nello a monte resiste sempre. 

;^ntanto i baroaiuoli ih plcopll bar-
chielli s danno alla pericolosa pesca 
dei legname e degli altri oggetti che 
vengono trasportati dalla fiumana. 
. E'plove! '"\ 

• s t . ^ ^ . ^ • * 

Osservaxtoni fatt« dàlXe9\alle 12. 
ÌDall'lBola d'Armida in giù le coite 

non sono cambiate da Ieri. L'acqua ^ 
anzi discesa dî  parecchi ophtimetrl. 
' Dal inoliai di Oa^pretto (ti ponti di 

Monoallerl la campagna ò per i\n 
btio^ tratto tutta allagata^ L'Inonda­
zione è specialmente vasta alla foce 
del Sangone, ove l copiosi alberi emer­
gono dalle acque rafflgìiriàndo una di 
quelle foresta del dran Uaragnone 

gin! à'eetrama difesa non vi sono ohe 
i petti dei nostri bravi soldati I 

Evviva l" esercito I , ^ 
t)a due giorni e due notti tutto il 

79° reggimento dillaea, unbittaglio-
ne del 74% gli artiglieri dì due bat­
terie, una compagala del 0ealo mi­
litare, tutti lavorano senza posa, senza 
lec^ulQ, indefessamente p»r salvare 
Xiessandrla dal pericolo che le so­
vrasta. , s. 

KleseirannoT... Noi so; no dubito; 
la ogni modo siano benedetti questi 
soldati della nostra patria. 

V ->-.^-"-

Qui tutti sono agli argini : distratto 
uno, se ne crea un* altro ; a' improv­
visano sacchi e difese d'ogni genere. 

Tutti sono benemeriti in Alessan­
dria In questa guerra sant!^ di difesa 
contro gli elementi. Tutti, m^ prin-
dpalmento benemerita si à il prefetto 
conte Di Veglio. Questi, ammalato fin 
da qualahb tempo, abbandonò il letto, 
borse d'appertutto ove o'era perico­
lo, dispose posti di osservazione, staf­
fetta di cavalleria, sarvizlo giorna­
liero a notturno, infuse, trasfuse ed 

ansietà, perchè la numana Tia:̂ ftva o-
gnora oresoondo, a talegrammi da Oi-' 
Ugo, segnalavano enormi ù:&uo di neve 
«he oailondo EGÌla Stura natura,!monte 
avrebbero, rigonflafo p. Tinaro. 
, All'ora in cui scrivo, la presento, 

si nota una deorascoaza, ma dopo un 
raggio di sole,ricomincia la pioggia^ 

X prati a dostra dello atradaie ten­
dente al ponte sono duo metri sot­
t'acqua. ' • 
;. Il raticolto dal prati a sinistra dolio ̂  
straSals è tuUo perduto. 

A vi^ta d'oQciilo la pianura non ò 
che un mare. 

Avvennero frana sulla ferrovia sotto 
Santa Vittoria; il, nostro ponte ra­
piste 0, a, (lotta degli ingagnerl, pel 
momento non presenta pericolo ; ma 
a guardi^ vi sono comandate truppe^ 

I treni continuano ad essere so-
speai ; ò insomma una desolaalone ge-
^neraio, ,. ^ . , . ; . : : • •'. 
; Da Oortemllla. nosimaa notlzls, per­
chè rotti i toIcgraS. Ma non al hanno 
gravi appreiwioQl, perchè, essendo 
tuttora rotti i ponti dalla piena pra-
eadeute, la Bormida ha là libero U 

USOIAGA GITTlDm 
: , , • - - • • ^ • - ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ •••• - j , ^ -

miiato provinciale di l^tforo. — l'i ^ 
Prósibenza, da qùàlóhe' "glòVno/'oi| 
trsso*hè ài ' componenti i r Comitato 
ali io alle Librerie Drùcker-Tadesobl 
e fràWlli^Salràln; lo Bmérciò̂  dei bl] 
glletti da'ciVA^l^tra'allo scopo d{ 
sblénnizzàrè, con un pitrlotioo atti 
k prosalnia Festa dello Statuto. 

ViHurlo BtnanueIo"Ìl ì n Sa 
i t lari lno. -r. Offerte fatte presso 
Mnnieiplo,di Padova, per la inscrlj 
zloine nejW Tabèlle còiiinióiàbratlvs, 
da cUtadinl clie^dÌchiRraì*óno diavi 
preso parte alle campagne per la iaj 
dipendenza ed uui0oazione doli' Itai " 

, X' Lista. 
Agostini Michele . . . 
Alberti cav. Giulio , . 
Albsrtoni Giovanni . ; 
Alassi Giacomo . . . 
Amadio Spìridione . -

'• Armeni Giuseppe . . . 
B aggio dott. Marco An­

tonio . , . . . » 
Ballarln Lilgl . . . , 
Evasi CAV. Pietro . . 
B?S9^ghlni Antonio . . 
Bî tallo Antonio . . 
Bettìul Luciano , . . 
BlBeghelIo Giacomo . 
Bognin Luigi fa Angelo » 

. . » 

L . 
» 

» 
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Bvgato Agostino . . . 
Bressan Autonlo . . . 
Brigenti Pietro . . , 
Brogibin. Giordano , . 
Balegan Alessandro . . 
Bossatello Michela . . 
Qallogerà .nob, Antonio » 
Camerini conte cav. Luigi » 
gaucìao,,àlaeappe . ', . » 
.Ointon Giacomo . . . » 
^yalìetto coD»m. Alberto » 
Cpac&t<J AleaM «̂̂ »'Q • ' 9 
Cherubini Leonardo , . » 
Oii>,eahlsio|a Antonio . * 

1.̂  
t).-\ 

1(1. 
1 

i== , i 

aolainbis ._ 
OoraKza GHacomo 

1 

che gli Americani del sud olilamano 1 impose ia sua attiviti imoxensa «a 
guapi. ] tutti 1 suol amministrati. 

Totale L. 62o.i 
NB. Lo offerto del cittadini che ne 

hanno preso parte alle campsiP 
alpubblicRùo In liste separata-

PadóTO, li 28 maggio 1879. ' 
; f nmirl Consorti 
i r f tC<Hi© — Ogb'i la coavc 

^j-go^ caziono doj»!'interessati del Coi 
Avvengono scoseendimentl nei colli sòrzio Paltaaa con 400 Vutar 

totale della 10' lista . L, 
Somma precedente » 485 = 

IKJt.^tl rtafi>wbH-n-4 
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atuiiìsa i l pf<)getto r. déViMiigé-* 
gaer Aita^di flìfetbmàzione na tu ­
rale .-—7stfvQ*'faÌ!e .un.,,Eippo9ito 
convocato per i baóini inferiori, 
che ìatendessero attuare la Bo-

'iwnoaitittieiKsamoB. ( >.. ^i^s 
V'^tóttìisea'^t^àiidebiaggioranza 

.'.|!acc&6tàzioiie,4éÌ; Oo3ÌV,Qgiio col 
'!GóB8oi*sJÌo 'Re t ra t to ?Monseìice, 
te U,:banÌfìqa naturale delle 
Inaliate, d.OÌ,;C.oìii. 

•^••Rriìvi dì ciiore. 
• i j ' ^ - . . - , • . . , • 

.^.^j'CéliinaBtieft. «-̂  GlrcQstaiQze im-
'jjreveiltite c i Ithono lmpodltor,di asel-
s te re ìxiartedì: «era al saggio.<di gin-

i-ctìàstloS'e^scìierma dato dalla Sooletà 
•if-:ÌWxrm^ÀMldè, ÉeX" Ì0OB.\e della iOa-, 
•"^ailorUza in Pi&asa Vittorio - Ema-' 

' ^'yjòh'iiWiiio'perciò al caso di darne. 
gioiti partloolàa. '.." ' ' ''• :' . • 
/'lìdifiUnfornia per altro^ olie il óon-
cor»o jdflUa gente, fu grandissimo, ohe 

-il.tcpLttAaimento durò da,Ue 8 1̂ 2 alla 
mezziiaóttek che i^ignorl Socii die-

idéroitiitH:. pr'0T,e»>as88Ì>$pl6ndlcle della 
loro abìHiài chs furohoapplandltissl-
^tòl,' » ohe lihtto'^ndò a 'meraviglia. 
' "'^'Èènitètsu Rttìotdlo; -^'Questa mat-

^tiia/plrca le Qté9't{2, certo Cava-
••'¥inemmrÌ<^Mt{t^B.iloiié ài S. NI-

colO;8Ì, gettava dalJ?ante dèi Greoi 
. *bÌ..proj['OBito di ,an|iegari*i, e ol sa­

rebbe rieacltoBeaza il pyònto Boocorao 
di. certi iBiMiolOiJwaÌgi;d>:Sfionwa e 
LiEZiro Qluaeppe di'Camlu, iche for-

"''tunitaffiVitè paSsè.'yaiitf- pler quella 
•'^^òalltà,' é si'àdoperarond i r t u t t e la 

•fir'ino per'éstrarré dulie acqua il po-

,bsno fu,che «òlo, sotti? ò|I.otto de^a; 

. . . m ^ ^ M ? g r à W sarebbe 
•ffllstp iiiM t̂ip »1 oattlTo passo per di-

; «gusti di iapiiglia. .;, ; - , ; 
, i Venae trasportato subito all'Oapl-

. * à l e . • "•• f - f ; t : :-. ••' •:'-.' '•'•-, ' : . ì 

' sn&ndiamo una dpadttle iaorvegliatiza 
• 'n'élla dòntra'dà dèlie" Aiiltìaette, dove 

liiinno sampte ' oótìvagho'tutto il gior-
' jiip, ,0 'sòecÌaInÌQnt'9 nette o re di sera, 

alcani moneni, fra 1 quali abbonda 
i l ' flesso femminile, e vl.fanno un baorr^ 
sano indemoniato, piìrtaudononUeTe 
aiaturbo agii abitanti di quella oon-
trada^^ ohe hahnffT.para TU diritta di 
jgoderé della loro tranquillità. 

MocoBBo, — In questi giorni è 
'•'iòiortb-i^Bars^atnoi'^uno del mille, per 

notìté' tìlotanol Mor . I v e a 35 anni , 
e par consegaeaza era un giovinetto 
di 16 anni appona Quando sbarcò a 
Marsala. 

T 

Il signor Mari era poi diventato 
capitano. 

^oifta u i p l o a a Teldagt to , ~-¥ 
tv Giornate (ti Vicmza róoa óstesl 
partloolati del completo successo, oho 
ebbe domenica 25, a Yaldagno la fèsta 
Alpina. 

ftli Alpinisti Tiaential erano molt i : 
si può dire ohe f^rmavAUo gran parta 
òielU soaietà scalta di Ylcmza. 

Sono partiti dal Cn0 fJaiionalB^, 
allo 5 autimtìri'liane. - •- „.,{ 

La comitiva ha trovato a Malo ogni 
min ie ra di oortoala. 

L'ingresso a Valdagno (poo'oltrola 
12) (tt davvero trionfale. 

£.'ai(iiatto della città era de' più fa-
stoa!. I muri erano tappezziti d'Iscri­
zioni coUa parole; Viva, il oÌ«& alpino 
italiano. . ..- , . 

L'Rfluoanzi aoBlalo, presfeiluta dal 
oay. Molon, deliberò la saguente pfo-
^osta del dott. Caimer : 
; t L'adunanza rimétte alla BÌrezÌone 
di scegliere fra le gite, proposta due 
gito' ufficiali, tenendo conto delle i-ao-

' còrnSudaslont fatto p^roh'è queste a b -
^ ;biìno una certa lEnportauza dal lato 
'alpinUt'co 0 perchè vengano preferito 
qEfelIe B&ffelan-Oornatto e da Marana 
al Passo della Lora. » ^, ^ 

L'a'dHnanza fi aaiolee al grido di V\vi. 
Vaidagm, Viva il Se. '• vi ù 
l II banchetto, ch'ebbe luogo alle 4 , 
fu animatissimo; vini e cibi perfdttl : ^ 
brindisi moltissimi. \ 

Fu deliberato un telugranuna î l Re 
«d uno all'onora' Marzotto. • 

Eijco la.'risposta del Re: ; ' 
«Cav. Molon, 

'' PrèsUéìfitd alpinisti vfà&ntini 
Saa Maestà, apprezzando il gentile 

pensiero dfgll Alpinisti vicentini, ,U 
ringrazia delia loro affettuosa devl) '̂ 
zione, e fa voti per il prospero suo:̂  
cesso dolla campagna alpina luàugn-
rata nel Suo Real nome. 

li Ministro VISOKR. » 
Alla sera ballo nella sala teatrale, 

disposta eon grande buon gusto, e oon 
intervento di ben trenta gentili e belle 
signore di Valdagno. 

ifesia rlusoHa magnificamente. 

" - n ' m H t m r l d e i r i e i n n . •^VA^en-
Kia.mfani manda: .,,,,. .j ^ , | 

., -DeaslSBins» plpgfilK-di; ftrena nef«, 
,|)i;QV4nî nte: dall' prudono dell' Eti^a, 
• copre in. oUSè'i) •:••.-, •• •. .,. ..m-*, . ! 
, , ̂ j ATaotlori > » Rflgglo di / Oalabfia 
f'vi furono scrasa di terremoti ed una 
spitìggia "dli» lapilli!; 'provenlfJntl 3il-
l'Etna, copriva l a 'd t t i . i 
' '-^ Mandano da lioma, !̂ 8, aìl '^-
'dYiàiioór \ 

Xaiegrammi da MsiKslnB annunciano 
\cbe. flij. spco, 'aparli .paj^ecónl, nuòvi 
.oratori intorno aìVIì^tna-i^o^irazioni 
.aumentano a danneggiano il versaate 
occidentale della montagoa.., n 

i BianQavilla,nSanta Maria, Licodla, 
Patorno sono minacciale. A Messina 
tìontinna la pioggia di oenars. 

IVanfra i^ t . — Leggasi nel Ca//U^o 
di' Ganova i ' ; 
•«Oronaca.dolorosa, , ! naufriigl aa-

oadtttl, furante, la ̂ a^óonda sattlniana 
d ĵ̂  cpFJ-ente mese, spirato il 18 cor­
rente, asopseroa 23., ;.: . 

Dal principio J^ll'anno coiirente a 
queUa data iinnufcagl furono 'V&S. » 
.„.,Illpa8trfiitf<orro'tfiarlo. — Verso 
le 9 poin'éridiàne del 27, .sulla lirtea 
tri. GruuitìUÓ o Garlago [Bairgamo) è ' 
'stìóppiata la locomotiva del trono 
itt?-rel- N. 686, • p a t t u ó ' da Vaneria , 
l 'altroieri. ^ , . 

•"' L»68plbàlonfl fu terribile;-'^. j 
' 'Il màochlniata rimase mòrto su l . 
éolpo, e il fuochista gravemente fe­
dito. - ' • ' •- ''••• ••.••'. 

Ness'un'altra vittima. i 
Fino a questo momento non si 

hanno altri particolari. , 
VeriroTle V«uete.— Sarlvono da 

Roma al Giornale di Udine chi) la 
OommissloDO udiaeso ebbd affilamento 
j^ressp al Ministero dei Lavori Pab-
bUcI, ctig si darà taìitoato mano,al ­
meno Rì movimenti di,sterra ed alla 
opUQoazipne di ajc^al binari nella Sta­
zione di Ujino- II resto Ri andrà fa - ' 
cendo pI4 tar^J, • 

>BlfelÌ««it • f a l s i . . —'.Sapplapio, 
dioB la Gazzetta d'Italici, ohe ven­
nero posti in oirÒDlazIori') biglietti 
falsi della Banca Nazionale del Ro-
.gno da lire 500, portanti là 'serie B. 
N . N. 070. Sono imitati perfettamente,' 

,;coptqaanto alia: carta coma quanto 
alla stampa. Ì " . î  i 1 ^ 

Vl iè 'ps rò una imparfezlbnft di' ti-.^ 
ra tu ra t ipogref l ianel caratteri . ^ riV\, 
dovrebbero essere nitidi, e sono in­
vece grossolani, non già per dibatto ' 
di inoisloue, ma d* Inchiostro e di ' 
stampa. i 

I ^ ' 

I « l a n c i l i e t Nevi, — Laggest 
nel giornale La Venezia: 

A Marano, a quanto ci sijraooonta, 
certa L^lgl» Giordani dlgdg alla luca 
domonloa. s.)oraa due gemelli, ,uno 
prjrftitta manto blanao, r altro con una 
testa da'Kbissiho, un negro/in tutta 
tegola. Un uoTao di due calori! Ohi 
eà che dlventt V nomo dalla situa-
xlonel ' 

Coìia«rt»t — Ls Qiuslaa dal \\ 
reggimento fanteria,, stt(j|iorà, oggi, 
,a9 maggio In .piazzai Vitt'^èma^u^io 
.tlalle 6!li2 alie^Bpom.. i segutìnU ,̂ 
'pezzi; .. , ' ; , , ? -y.^i .y.. 
1.'^Marcia; Un ricordo^ Saracino. -
2. Valzer. Sang^9 vien^QZ^. Strauoa. 
3, Sinfonia* Un ricordo alla Sicilia.' 

Buonomo. 
4 MazaiKa* Le m^di^t^. Baracchlo, 
B, Duetto originale per trombone e 

bombardino. DelU Torre» 
6, Po lk i . Ama^^iti e imposi. Oipitaal. 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

'' 29 aiiHî Rlo 
Tempo m.'digPadova ore U m.57 s, 7 
Tempo m ili Roma ore i l m.59 s 04. 

ftffsgisItQ siU'a?.ta£Ma éi m. Vi dal tiaaìo 
A i^,isa. $6,1 '•̂ sl HTsUoss'gìlio^ls.rs^ftTa 

KOSTKA C0nmsPQimEN3A « WWW' 

Rama^ $7 maggio. 
Colla Totaziond di questa mattlpa 

8ulÌ*Ki:ti:olo seoondo del progetto,dll 
Ipgge concernente la tassa degli zie-
«herl, la Oamera ha resninto PemdnV-
i ^ ^ dfll irWanii^àpulatl , Ò94 l 

•JH 

ILFOMSTi BI TRIflSTE 
i \à Z' ^^ ^ l . ' - , >:i - 'A-H 

/ 
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Il nèoeletttf1!S53|^fà dr Trrèll»,"Stf.' 
gnor dottor niccAfdo Bawotìi, h i 
pubblicato il segnante pn clama : 

•̂  li snflrrp^ii'dor Vostri'-n^Dt'éii^ni-
tanti ,ttì elesse i Podestà' 'arwieiit»" 

^0, 

damtnto dellfJtUnia • deputati, C94 |.rfa'inia"»lii!ibhe'^ f u - W é l t o a • .dî î ' ^léMi^fA 

qua nunl al _̂ a,ffl!jiatort la facoltà ^el ,N,?.!iaP^«l?*^rJft Wlassajnp 11 ròm«; TM^CBBÌOCC oh 

Or«t Or» 

Bar, a «*• - will. 
T«m. atsasig.. 
T.«fi«. dal va-
"Ì?or* aeq. ». 

Uisldltà vf-Kt, 
I>ir. d«l T«%). 
Val. ahll. orarla 

dal Vtii£iio . 4 
Milito d$i dtsìo. ̂  

751,4 

11,16 
93 

NEE 
I 

a 
nwTol. 

Oro ! 

75V7 753,1 
il5 0 t l3 ,8 

8 97 
70 

NNE 

9 
nuvol. 

10 63 
91 
N 

12 
nuvol. 

Bai mezzodì dal 27 al mazzoilì dal 28 
Temperatura massima •'*" -r 15 0 
• ' , » minima "•« t 12.1 

: AOQtJA CADUTA DAL (SmhO 
dallo 9 a. ailuS p. der27 m. —11.0 

daUa 9 p. del 27 lOÌe 9 a. del 28 m. 10.4 
V*Prtf^X!tPl»fl- ^n-i ^uftw^ ^ Ml)̂ wrJ f̂c# t̂yJWln f̂iItgptf̂ jiUMi n'Jflaawfw* 
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SPETTACOLI 
TiSATito GARIBALDI. — La Venata 

Compagnia di A. M'^rcLln esporrà: 
/ Oofii del cuor, oomedia nuovissima 
di G. GialUna. Indi la farsa: li Ga­
sino di campagna, — Ore 8 li2. 

tati si alzarono. ad- .approvare quel-
1* emendamflnto òhe a tea 8 0 ' a r m e l . . 
L 'òùdr : Sella biasimò 'JivaMtàenta il 
si3tein& delle Qrmé nnmeroie aUe 

'proposto^ l i r lma 'd i dfflcùterió e p s t ' a 
ohe i flrm&tari abkau:ospi to l ' e r ro^ 
r e , perchè aolo P onor, Bao.oslU parlo 

" . " • ' . ' •• " - ' . , ' • • • • > { ' * • • ) • • i - r i .1 . ' 

in fiivoria di qusl r «aio;3d*'aflii*o. 
La Òamofa , qoq, h i at^qprdéijto Qho 

;por ,tro. mesi» r . M a ^pi-pmut^asione 
della logge, la proroga dell*; facoltà 
del pagamento J n cambiali, nub giova 
sperare che 11 Governo sì proocoupwA 
del daiibo che alla 'tìtttftre' ladustrla 
si reca dal Governo austriaco e dal'. 
franoèse, che aoBÒrdàùò" pre\nii ma-/^ 
acheratl ' ai pro'S^ttóri, come notò. 
P QBor. Luzzatti 6 come canfaaaò lo-

,.r<-/\ ÌU. 1 1 1 , , . i \ r ; , i l 

stesso onor. Depretia., , .̂ . 
^ /Bomanl continuerà. Jt̂  dKCttftfllone 
jRUgU ^sî Cioherl e u-^ir^nifl l^jjìiohiara-r^ 
zioni dal !4intat;ro doll^ Afi^^!^^ oiroa,; 

•^alpnjaoiflsto." jUft ,Ri;9P93U dpgll ono-
TóvoU Arifii 0 A.V3az.ìnai par; dlchU-
.mre iche Raumdnto fiugU:: raocliscri 
andrà in vigore Insìemo alla riduzione 
dèi m a c i n a i sarà for^e accettata, non 
come articolo di lègga; ma Oome or--
din© dèi giorno. ' ' 
^̂  ^9|Ia\8edbta oirdffairià là Oamera 
oonttpnò la di8an83l(pne intorno alla 
linea ferroviaria Parma-Spézia. alla 
quale fa utulsslmo un dneorflo del-
V onpif;:.,;^,^rfe9AyfM?*\c^g ,.!^inoatrò 
«Q36r q.neUa linea di grande interesse 
militare. ,. , ...̂  

Dopo la rej jzione di .alcuna propo-
fiie aospenàìvéj quella linea fa appro-

' v à t a , ' " • - • • • '• •-•••-' - - . ' • • ) ^. 

Bjihahi 'ai discuterà sulla linea 
^Pòòtsfsieve-^aehàa ó̂  l a discussiona 
durorà due giorni. .;> - ;*i3. 

" "Là^tìàmorii ha'deciso stiàn'ane ohe, 
dopo il progetto sugli ztiocheri, si di­
senferà quello pel sussidio |alia città 
idi Firenze. È ^Uato che quella que­
stione finalmento si risolva, imperoc-
,chèt-qualunque) opinione piatibia olraa 
al ausaidio, n o a . è ,decoroaO| nò pel 
Governo, nò pel Parlain.^to che la 
iilustre cit tà restii; a q t t o X p ^ s o à'xLnn 
'crudele Incertezza, che la umilia più 
forse cho un rlflnto. . 

: •Jìl! ' • • !? . . ' : : • fh"' • • „ , * • ' • ' " • • ' . , 

Il progotto por ..Firenze sarà com­
battuto da molti, m a l o sono'persuaso 
ohe l a votazione segrets! RH sarà fa­
vorevole. Bisteranno 1 49' talUonl a 
mlgUorare effloaeemente le «on^izioni 
di quel 'Comune? Ne dubito'asjal. 

La noraina dell'on. Giovanni Mussi 
a'^prefetto di UUna fu annunziata oggi 
alla Camera «i .vanne dichiarato va­
cante il QoUegio di ; ObiJtrjl, In pro-
ifincia di Br.esoia.^La.nomina d'an 
deputato ad, ùn'ufflolo governativo sti-
p ndi&ts è contirària'alla ' légge dello 
incompatibilità pàrlatftentari, la quale 
va in vigore colla nuova legislatura, 
ma> dovrebbe obbUgarù moralmento 
un ministero 'della a in i s t rav Qieste 
fiono oassrvazLonl . iosoaue davvero, 
imperocché pra si viola, a/icho la let­
tera dalla Ì9sf0»|aHi',O,cÌ9.1,<>»pifitol.. 
Intanto Musai è préfeUò' e nessuno sa 
perchè.. . 
• Ha scri t to qualche articolo nel m-
ritto &à è stato la mlaslono a Tunisi. 
EciiO i suol titoli par avere la prefet­
tu ra di U line. Intanto ohe l liaputatl 
si arrampi^aao allo prefetture e agli 
uffiiìi rijtrlbuiti, l Consiglieri Delegati 
e gli altr i funzionari aapattlno 11 loro 
turno! . . Le nomino del deputati ad 
uffici govarnaiivi sono atti di fligrante 
Ingiustizia e di cfifdsa uUo isUiuzionl 
parlamantari. Ma, lo ripoto, è un ' in­
genuità far queste osservazioni sotto 
il governo dei rip&ratQrìì... 

Alla giunta dello elozionl non per­
vennero ancora l processi verbali dàlia 
eiezioni di Foligno e di Mandarla. Par ­
che tanto ritardo, sa FoUgao è a al 
breve distanza d&ila capltiile? Ghool 
sia qualche documento <ì& preparare, 
per dimostrare che Talfeiar era Ita­
liano, anzi italianona anche prima 
d'avare la ulttadlnanzì.»... 

L'onor. sen, Brloschl presenterà fra 
qualche giorno al Sonato la relazione 
supplomeutaro sul progetto di legga 
per la Tiiuzlone dal macinato. 

Ojgi 's i adunò la Oc»mmis«iioaa del 
progatto bancario. La ComniBslona 
continua ad essere contrarla a quel 
paitloolo del Malorauii. L'oa. Lijardi 
fu nominato rolatoro del progetto di 
legga, con mandato di respingerlo. 

Djraani il Sanato ò convocato in 
seduta segreta e oredeai «he ìa Com­
missione riferirà sol titoU del t ra 
nuovi senatori Todaro, Da Aagalla a 
Vloieruati , la cui oonvaliilazioua è 
Gontitstata. 

milito I v u M » ^ o . ;{^Scàità' aon al t ro de*< 
sldèra ohe d'esservi fratèllo. • 

Sorretto daRli dhòrevoii mèmbri del 
pa{rr6"Oons!Blio."'da''TOÌ Irasieòltl fra'^' 
tzli nomini pia IHumtnati dei pansé, 
improndo l'onorato incarino di tu te­
lare Ri' intorésBl dalla città, ohe sono 
l vostri. 

Vi ripeto quello ohe dissi a ' miei 
elet tori : «La rettitudine è la r^ll-
gione delia mia vita, P amora de' 
miai s'miU Pun ica mia : amblsloue. »'. 
IrapftBaiò'l buoni, RU umili ed i po-
vwrt,T»aran«o l miei prediletti. 

É. p e r , ma supremo desidaTlo , ohe _ 
ogni mio atto nella vita pubblica aia' 
Eociompagnato dall 'approvazione da-
ffll flssénìiatl, déKli'òntì8tl,'M«'gitÌ!iti.'^ 
^Faie'ótó si !ic«résa&aò seiaipj* più le 
'feflhlferéai"qóeBtl.^'- •̂ ''̂ •̂ •̂ -'̂  •"'''• "'• 
j , Sano pa!::oo nel farvi,promesse, poi­
ché'stimo,.jahe le; piromèSsò.faoiìroènte 
si affogano nel vortloa^dèlle' cli'aò-

.r lATniamoi inslema J a ^llbepMi,, ^con 
,tattaìPaEA<»u'''a, d?un uobije MJ t lw , 
raaientro ! limiti assegnati dalla OoHtK 
tuzlone delP Impero e del Combine., 

ÀmUimo insiema i l retaggio delle 
nostre usanze, dolio nostre tradizioni, 
della nostra lingua, ma usiamo la 
miglior stima e deferenza Tarso tutte 
le nazionalità. 

,4mlamo Insieme Urispettolalle leggi, 
il predominio dell'oirdi ne, delia morate, 
della concordia e confldiamo in un 
aerano e prospero avvenire dalla no­
stra patria dilatta. 

Trieste, 27 maggio 1879. 
n Podestà 

Dott. RICCARDO BAZZONI. 

eJ obbiettivo oha un Valico Appennino 
ed orlenlale dee prefiggerai. | 
v'c»«»^«<^redd -ohe la linea Forll-
rfBzòì,*'loatflnttta' da Mlnucci, Ma 

venStìleiita * da oreffcegUersi, ma, I in 
Jacta -yarietà' di i giudizi ^ vorrebbe 
almeno tossero fatti .dei^dlversl t r ao-
(Hàtl pIù'IatRfuratl studi, ad intanto s t 

' SdBtiéadfltffle là deliberazione. 
' - - " ^ i ' ? ' -'pròpàsina la.j^inea della, 

i eoònomiÓA ed ,ag{>vole 
les^euzlonaohe <|uelìa4Ì> Fitanze ^Af, 
.ensa; messa litìiaszi da «ìounl. | v. 
• "•. m^hihroHi liinltasl a dichiarare 
a^é i l t i éno prudeàto od equoicoet tare 

rtl^òscantflj appoggia, come 

r r 
1 ^ " 

CORRIERE DELIA 
29 mà^g; io* 

'-' '< -^ 

^ »• h II * M ^ ^ . ^ i j v n i t-M^ny- u J . U -H. ,| I . 

lìàma^-S8, 
L'ordine del ̂ o r n o della Coomif» 

,iÌoi?o, iparlai^ept^ra, ipcariflàià "fello 

il tracciato di Fontassieve, non rat;-
visando come la staziona di Fi renzi 
possa ampliarsi tanto da bast^i'.ro at 
Mfiognl oommerciali ed alle esigenza. 
militari. 

Baccarini dà ragiona alla euelta 

floncepito :, 
« I l Govfirno proBsnterà :iil.cFar!?!-

imenty entro 11 masa ^i .marzo 188(* 
,,nS:̂ 5 progetto di legge phé infjrmaidoKl 
,ai,prinaipii della pluralità e,della l i ­
bertà delie Banche atabll issa ' lesaor-
mis è l(s guarentigie colle quali , c e s ­
sato il corso legale,..possano abt^.fsm 

dalla linea di Faenza, con 
di Firenze. f*tt* dall'amministrazione 
passata', scelta imposta d&i limiti di 
^tempo e di spesai; ••tìhè'-tBgltaTano i di 
aprire i varll Valichi Appainnlni fra 
l e Romsgae a- la Vaile d'Arno oon 
Pobblettivo di Roma, e fra essi Indi­
cavano com9,;ip,r,af9rJbih qaallo ohe 

.venne com^r^aònoU^ Lèggo. 
i li ^Àgéif^fia Stefani' 

alla eaelta ed operaro ' in Italia le aUr« Bm(sb.& 
.iPÌ*^?®^^!? ^t <iré<I!to é di cirooUtziona. » 

A -
/ I - fc •i f ^ i } ^ V 

:m?ACGl DA' ROMA 
. r 

= ' Pi^sicleiiri MiuKOaoWAifo, 
\ ,S«dt^a; <Ut 28 maggio 
^ Siduìto^ anttmgridiana 

'^^Xi«'i€dmmiflBione dal'SdQato per 1;̂  
abolizione* del macinato concluderà 

/boméLugae: : : 
LA ftUnasidne del blUnolo, non prò-

sàntanclo un aTanzo» anzil presentando 
un notevole dlsavanso (^ l 'onor . Sa­
racco lo dimostrerà), non consenti­
rebbe alcuna diminuzione di tributi ; 
tuttavia; tenendo conto delia flUuà^' 
Klone creata dalla lunga aspettativa» 
e desiderando il Senato di non dii tac-
datai oompletamonte dall' altro ramo 
del parlamento, delibera di proporre 
V abolizione del secondo palmento * 
semprecoìiò la Oamera approTila nuo­
va legge sulla ta^su degli zasciieri. 

Q leste consliMioal potrebbero mo-
dlfloaral quando nella Camera preva­
lesse il concetto di subordinare l ' ap ­
provazione ddlla legge sugli zucobLorl 
alla votazione dell' aboUsiona com­
pleta del macinato da parte del Se^ 
nato, / 

h% rekzlono non si presenterà se 
2ton t ra alcuni, giorni. La dlaanssione 
probabllmeute avrà luogo aila metà 
di 'giugno. ' : '' . 

t) 'mani gli ufflai da! Senato esami Approvasi una rettilijazlona a l ttù , -, , , . , , 
òrròi-e inritorlaìe incorso nella Oan- neranno la legge sai matrimonio ci-
reazione oon la Rf>gìa del tabacchi. 1 vile. 

Discutesl l ' a r t ^ 3 dellii Lsgge sugli I i l Comitato segreto s 'occuperàdella 

, fOazx. a'Italfaj 
L • • . . 

Nosti'.o.,.ilÌ3iia,<5eio particalarev 
Roma, 29t ore,iS,45? 

•letamane rufficio quinto,-can: 
una fepleìiclìda votuzìaae,, .elosaa 
commissàrio per; la proposi», d i 

.legga sul Dazio'CoQsamOj.PIG-
GOLl, ch'ebbe i Ù •.voti. 
' 'Laporta miniatenale n ' eblie 

'sette. ,:, 
_ Gli pltri commis3ari olettii'oggt 
sono Massa e Cerosa^; coairar l 

, a l progètto. ; : ;; ; ; ' ' ;" 
'V"Là.Gommission0TÌU3cl a g r a n -
de'maggioranza contrari^ vX p r o ­
getto. ' ' 

^zv 

'ryrl'7^ rS^T^^^TTTTTCT^-^T-imj? 

-«rt 

<£g^a^ iSteCantl 
• H ^ ' I '^ I 

Zuocheri. 
-Ner9>o propone un'-aggiunta per 

commissione la tassa alla quantità 
dalla materia prima a'Ioperata> calco­
lando 11 5 per 100 ài quintale le bar ̂  
babletolo adoperale, 

LuxxaUi gludlda degna d'esame la 
proposta di Narvo^ ma stabilire il 
5 per 100 potrebbe riuscir dannoso 
alte industrie; si dia facoltà al Mini< 
atro dì stu'liaro questo od altri matoài. 

Il Ministro ^accfìtta e,, propone il oa-
gamentò ittèt«illlao ddU& tassa di Cab* 
bricazione- r = . 
,. i ^ ^ o fli oppone. 

Jftprett^ mostra ciò dipendere dal 
Trattato di Oammercio., 

Viene riterato l'emendamento' di 
Nervo e si approva l'art. 3 con l'ag­
giunta del Ministro-

R^apiflgeal la pvopot̂ tfL di Nirvo di 
aggiungere lo p&rola W^rmoutfi & 
Liqmri nell'art. 4. 

Approvf-sl il seguente ordine del 
giorno dolla Commissione: 

« La Oamera preso atto della di­
chiarazione del Ministro, ciie equipa-̂  
rerà il Wermouth, contenento £ua-
flhoro, al prodotti eauìiolati all^art. 4,, 
pasm all'ordine del giorno.» 

Si at^provano gli s^rticoll 4, 5 e 6, 
con 1̂  abolizione della voao 248 della 
tariffi sul cedri e o^dratL 

Rimandasi la lììodiflcazione della 
tariffa riguardo alla differenza dei 
daKlo sul cacao, su quello in buccia 
dlL. 80, esuqueUomaoinatodil*. 100. 

Approvasi l'articolo aggiunto dal 
ministro relativo alle frauottigle do­
ganti di Maasinm. 

Vaàgooo proposti vari emendtìraàntl 
air art. *?, cno vir^aolano 1* appUcaslone 
della legge sogli jiucolieri alla promul" 
gazione di quella par l'abolistone del 
Macl̂ t̂Oo 

Setta rammenta la situazione lì lan-
ziaria e dloh^ai-a eiv̂ ^ U C >mmlasio\xa 
respinge tale sa bordi a amento. 

La Oamera è ;animatlfl9ima- SI ri­
manda il seguito ddla discoasiono alla 
seduta di venerdì. 

Riprendflei la tU^^usaionft della legga 
sulle nuove costru£:ionl ferrovlariCi e 
sulla linea FAeDaa.-PontasJsÌovo. 

A questa linea» che trovasi com-
preaa nel prog-rtto d^l Ministero o 
dolla Oommiaaloao, Jlf//su:ci^ percan-
siderastoal de*iUQte dalle stie oondl-
Bionl geografiche, contrappone la linea 
Forlì-Areiiio, dimostraudoue la su-
perlbrltà aopra Ut accennata, ed altre 
pure lnditìa.1^, con argomoati dosanti 
daUo condizioni ĝ î  grafiche del luoghi 
ohe attravorserebb'jro 9 dalla neces­
sità di utUi:̂ ?:flira le abboaiantl pro-
dudonl del madaBlmU 

Qè2Si ragiona in sostegno dalla li­
nea proposta nel progetto che teoDl-

cdhvalidazione del titoli del nuovi 
sanatori. , fPersw^ranzaJ 
.-...., Roma, S7.:[ 

La Oommissiono che dove rlforlra 
sul progetto di legge pei rior linamento 
delle Banchfl d'emìssionft, riunitasi sta* 
mane, nominò Leardi a relatore. 
' Votò poi la proroga d'un aatìo pel 
ccncorso legale, invitando il doverne 
a presentare In detto periodo un pro­
getto per la libertà delle BiU'Slie. 

Votò pure una inóztone, Invitando 
il Ministero, dopo udite U Banche, a 
proporre provvedimenti che regolino 
il cambiò rtal biglietti e l'accettasione 
dei biglietti nelle Gasse dello Stato '• 
dopo cessato il corso legale., 

-yidemj ; / 
Roma^ 28. 

Il Sanato In Comitato aogreto din" 
aeusso oi?gl la nomina contostata dol 
conte Vim«ro<^(^' 

La Oommlsaione proponeva di non 
convalidarla. -— Oon 50 voti contro 
41, furono respinto le proposte della 
Commissione. 

In altro Oocaìtato segreto si discu­
teranno Io nomino contestate 41 l o ­
dare e di m Angelis, 

Si preveda una grossa battaglia alla 
Camera venerdì mattina sulla que-
fiUonft d^l macinato. 

li Bersagligrg biasima gli emenda• 
monti cho ten^oQo a confiudere lo 
zucchero col macinato e ad esercitare 
una preBfìione sul Sanato. 

•̂  /La Ven^zW 
: • Roma, 88. 

Il Bersagliere ha un dispaccio da 
Messina che dica che tra nuovi c ra -
tavr si sono s p e r t r presso Randazso. 

Spi^tt3i3olo imponento, flj^?,vontoso. 
Gli abitanti più vicini tamono g r a r i 

disastri. 
rSt^faniJ 

•^^ r -q^ T K • . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ v # 4 • J ^ n 

DISPACCI DELLi MOTTE 

NAPO • I, 28. — hi fregata Oari-
haldi à part i te par incrociale nelle 
acqua del Ghliì. 

•WA-SHINaTON,,?27. — Il Comitato 
della Camera pai lavori pubblici a p ­
provò la ralsRlone favorevole all ' ag­
giornamento del Congresso. Ilayas por­
r à il veto ali* approvazione della r e -
Iasione. 

SIMLA, 26. — l i Trattato di pace 
fra l ' lughll tevra ^ l' Afganistaa s ta-
blltsoa che si cjnòhiniurà uaa Oan-
veuzioue oommorcls.lo psr un anno, 
e che il territorio occupato dalla t r a p ' 
pjfe inglese non sarà soDesso al pos-
po^llmenti britannici, ma saltante sf­
ida to ailMoghiiterra ohe oònsagnarà 

' RAQU^A.» 28. -^ La Oommlssìaaef 
delie frontlai^e àel!^ci^^i^e^t^lncoii» 
t r é opposlaione dai r tnróhl, H g m r d » 

Hàlià; cessione di K a l ^ e l m l ; ieoi^ni l i^ 
sari ritornarono: a(Seniii-i» e a t t s n -

" l ' i F H- ^ ^ i t 

dono Istruzioid. d^4 loro rUpottlvl g o ­
v e r n i . '•••: .^ ' ' --••• '.'•: ' - ^ i . i •• 
,. C03TANTJN0P0LÌ, 28. -^Ilsrf'bat 
tina AloKò giunse ad Hernauly, ftoQ~ 
tiara della Ramjlia. Una depatasioLtS 
indigena, ohe attendeva Aleka, ve-
.dendo ohe egli portava il F ^ , deììbarà: 
ai ritirarsi. 
. Dopo trattative, egU potè rìcéroro 
la Bepatftzlone. Allorahè, Alèko gitin&«>. 
a ì^apadi, il oanoélliare^stòlepino e 
molti notabili gii. ifaoera:. opnosaar» 
l'agìiazione proiotta dal Feis j^-quiadi 
'Alekb'daoìstì'di mettersi il Kilp^ka. 
Bulgaro. Àlfiko fa''l'idavatQ, oon, nu» 
clamaziqnijungo Io strada paréOì~&..v 
0mns8 So tìt'ezBodi, a;.Flliapopolt^ frai 
e î|t;ASl̂ stÌ3he. â fila[̂ f!̂ .zf ooi. 

L'impresEìiona snlla popolaslona f% 
tìi^aellante. '..-.• • 

AVVISO 
a!:coiiipratQri (ll̂ ,GQloni per cucire asaasMo» 
^ Slijcomo sono, Biatl offerti al pub-» 

blÌQÒ doî oì̂ l'oal pei- cucirò alla maa-
«ihioaiJODtllsioDatlcoarfifaa^iaisjilìEiE 
in modo da ooutraffiire Id nostra baa 
eoDOsciuta qualità. 
" M. E . (J „ M a c h i n e T h r e a d . 

Demanderemmo a tutti li compra* 
tori per proteggerli contro un in^ftua», 
di tì'iamiiiartì ìi Rocahetti e vedere sa^ 
porti no la nostra marca [di fabbrlou CÌQ&: 
un 1121«fante e le ietterà w ^a. Ku 4]̂ . m. 

Lelmitaz onl sono molto abilments^ 
fatto con generale rassomiglianza dcJU^ 
nostre merci, ma non portano Is no* 
stra marca dì fabbrica — Dunque i 
compratori badino che l 'Bl^fam^^ 
6 ttlB^ m. <(} » app r̂ii<r̂ Usi ŝ >pi'at 
1* utichtìtta di clagcun ro.johatto Q-$^ 
non essere Ingannati. ^ ; 

JouN CLARK JOM-' et C*r 
Aprilo 1879. Mll^end-mdsgouf 

Atjentl in ItaUa : slgg. CrEsiSima^ 
e Rlarbesfio, Torino. 2 -251 
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AVVISA , 
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^__, . „ , a l i ' E a i r o l'ecceùmito doiie entrate* 
camentc, eoonomlaamonta. ,e,.i»iìitiiit^j V IiughUierra pagherà all ' iSjilro on 

I monto corrisponda ad ogni conoetto | annuo sussidio. 
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IsseTzioni a pagamento 
* f 

del Consorzio di Sesta Presa 
lAVVlSA 

che in sreuìto all'npprovazione impartita 
dalla Utgìa Frurtiiura con Nata itì Aprile 
•correuleW.3410 al Preventivo del corrente 
anno, è «rg«iile <li tittivife V Imposta di 
Lire 36332.79 stabilita dal Preventivo stesso 
* che aggrava ie Classi della periferia Con-
«)raa!e come segue: ' i 

I Valive . . Cent. 3.s( tpef 
Alto e Medie „ 17.3/ ca-. 
Basse . . . „ 7.0Waunti 

Tale Imposta, sarfi suppHìa in dùe^Ratè iieili 
mesi di GiuEno ed Ottobre prossimi venturi. 

L'EHaltoitì è ii Big. VINCKNZO BAMt'A 
avente l'Mdo stabile a Polo, ed in ytmvzm 

•presso l'Ufilcio Consoraiaio. 
Esso Esattore od un ^uo incaricalo si re-

eherii inolire per eiigcre^nlle prelinilc aca-
(ifinie nei seguenti luogliì. 

B A « K 
II. 

I 

iatn4 retto 
4 l l P iove 
S. .Angelo. • 
Arzergrande 
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Lo Stabilimento d«t tJagnì fotniginosi-ramelco^rsenlcali è aperto datl'^ SMASSIÒ 

Queate lainfiroH sì per bsgno che per bibita Tturono premiale ncirEspoaiaiono Nazio­
nale qìli'Jrenze nel iH\ e meritate di onorificenza dal Congresso Medico inpisaneLi^^B. 

Sono indice ie nelle anemie, e iti tutte le midatlie lente ncc4)Dipagnate da anemia^ 
Retlo hialutlie del gentil sesso, neHe malallie della pelle, e nelle afiezioni del sistema 
nenroso. 

Si spediscono pure le Minerali pw le cure a domicilio di bugni e di bibita* ' 
Ultima stazkìnfi ferroviaria Trento, e di ]& à Levico equipàggi o corriere postali; } \ 
Per informaaiioni rivolgersi alla Presidenza. 
Lo Stabilìnienlo Alpino del Vetriolo resta aperto dal X& GlfÉÉnfl «1 t^teUemlirv. 
Dairufficio Società Balneare, Levico, 29 Aprilo 1879.^ . 
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„ 16 al Caffo del-
l'Aiiffelo detto 
Fiorcre 

Questo proniiato liquore di un sapore e profumo squisitissimo server 
anche come un*eccellentó' bibita alPacqua e. può venire usato da bgiiiìS 
persona con tutta libertji, essendo stato scrupolot^auiciite analizzato dal 
chiar, cliimico sig. prof. F. CIOTTO per uno dei pOt tonici ed igienica 
liquori che circolano in commercio e la locale Società d'Incoraggia­
mento acconipagnava all'Inventore 1' estesìesimo rapporto colle seguenti 
lusinghiere parole: . ' . 

« Da q\iel rapporto \o scrWenie trae •materia per congratularsi seco 
« Lei della fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue cure 
«tendenti a far iscomparire quei liquoH che, mentre allettano il palato 
«dannosissimi riescono alla saJiite.» • " ' Jll-47y 
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Li difettivi al pagamento nelle scadenze 
suddette saranno escussi a termini della 
legge, ed incorreranno nelle penalità dalla 
Ltfgge medesima contemplate. 

Keirilfficio Consorziale sarà OBlmiMLìlu 

Jcrdufl mesi dalla data del presente Avviso 
Preventivo suddetto all'ispezione degl'in-

leréfisatì. 
Venezia. ?0 Aprile 1870- < 

• La-PresidenK» 
»ob. ANGEL! Comm. (110, BATTISTA , . 
Cav. CARLO MOSCIllN! 
FRANCESCO VERONESE per le Asslc. Gen. 

zione tiritarinica 
Via Tornabnonv 17; con sucrursale'Pmza Manin 2 , ; ' y i K E N 2 E 
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Eimedio rinomato per le MalattiQ Bilioso, mal dì Fegato, male 

ffir mai 
i dieta; l'azione loro è Kiata ti'OTata cosi Vanta^_ 

sistema umano, che sono giuEtamcnte stimate ,impafeg^abili, nei loro 
effetti. E'jsè fortificano le oifficoltà digofitive, aiutano l'azione del fegato 

,0 degli intestiiii, portaa via.qptile materie che cagionano mal dì testa, 
affezioni nervose, irritazioni, ventosità ecc. — prezzo in igeatole fran­

chi l-Q 2. 
Bì KpediBî ono dalla sndcletk Farmacia franche di porto dirigoùdone 

le domande acconiprMate ita un Taglia postale di L. 1.40 e 2.40. 
Si trovano in PÀDOVA presso le farmacie CERATO. F. ROBERTI, 

PIANÌ^KI E MAtrSO 9 da CORNELIO; a Venezia Zampieroni, Pivetta, 
Oagarato e Ponci; a Vicenza da Valeri, à Becoaro tia Dal Lago; a 
Verona da Frinzi e EmarinelU-; a Udine da Fabris e Filippnzzi. 19-32 
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; Acque dell'antica Fonte di 

• U M -
^r 

Si BpedìscoDo dalla Rirezlono della Fonte in 
Brescia dìeJro vaglia postale. 

100 Bottìglie Acqua . . L. 23— ) , n-, «n 
Vetri e cassa . . . „ 13 SO ) ^-"^^ ̂ ^ 

80 Bottiglie Aequa. . . L. i 2 — > , .n MA 
Vetri e cassa „ 750 ) *'•*'' ' '" 

CaREe eveln BÌ poseono rcnflcTe alloslc&so 
preizo affrancale fino a Brescia, e l'im­
porto viene restituito con Vaglia Postale. 

I n S ' a d o r a deposito generale presso 
^AGENZIA DELLA FONTE in Piaz­
zetta Pedrocchl rappresentata dalla 
d i t t a di t ta P i e t r o C i m e g o t t o . 

* 236 

Trovansi oggidì in commercio talune bottiglie d'Acque Minerali col 
nome di CiviìHna che non sono proYeniontà dall'Antica fonte scoperta 
dal Prof. Catullo. — Ad evitare conti'affaiàoni e possibili inganni i Pro-
prietariidi detta fonte ne avvertono i signori Sledici, Farmacisti, e Con­
sumatori pregandoli d'osservare bene la capsula che sulle vere porta la 
scritta air i n ^ o , ^ 

mi t:^ ì 

a044B G. B . OAJANiaÒ " Valdagno 
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(B«tratto dal Foglio Uffl-
cialo della Provincia 
Padova) 
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Arruolamento volontario di un 

In; conformità del disposto elei xi-
genìe regolamento sul recìulann^nta 
den'efiercilOf nel prossimo nitjsc di lu­
glio àvrJi luogo l'aiTuoIamenlo dei ro-
loutun dì un anno; equantun^utì nei . 
cup, XXIl del detto regolamento sleno 
stabilite le norme da tenersi in prò- ^ 
posilo, pure il Ministero cFcde oppor­
tuno dì Tar nolo quanto segue: 

1. Tercoloroi (|ua]I vegliono pren­
dere servizio at i novembre di que­
st'anno !'ar!*uolamenlfl b aperto; 

^ PER LA FANTEUIA^neì reggi­
menti di linfa e di bersaglieri atan-
siati nel oapoìurgo di ognuna deilfi 
20 divisioni militari territoriali, ed ih 
Cagliari mi 40- reggimento fanteria, 
hone inteso che flicccme questo corpo 
in autunno cambieik dì guatnigioBe, 
ì giovani d;i esso arruolati passeranno ' 
a far parte di uno dei battaglioni che 
avranno stanza in quella eliti, per 
i^re ivi Tanno dì volontariato; 

"^ VER LiV CAVALl.feniA, L'AU-
liGLIERIi ED IL GENIO, nella sedo 
di tulii i reggimenti, e ' 

— lER LE COMPAGNIE DI SANI­
TÀ', presso Intte le Rirexioni dì «anith* 

2. Air arruolamento per ritardiire 
il servìzio fino ni 26 anno di età non 
sono ammessi che i soli in:^critti della 
leva Èulla classe 1H^9, e tali arruo­
lamenti si fanno presso tutti i Co- ;'• 
mandi d̂ L distretti militari, 

3. Le domande in carta tla bollò 
di yO ctnif-sinii, coiredale di tutti i 
documenti neceissari, debbono essere 
presentate net mese di giugr.o, sc". 
condo i casi, ài Coniando del corpo , 
0 del distretto militare o.aJla Dire­
zione di sanila militare ove si deve fare 
lo arruolamento, 

4. La vìsita saniiarìa e gli esami, 
per chi non sia in condizione dì es-
Sftne escneralo, hanno luogo nella 
prima melA dì luglio, nel giorno cha 
verrJi assegnato dal coniahdnnie del l 
corpo 0 del distretto niilUiire, o dal ,. 
direttore di sanità militare. \ 

5. La tassa pel volontariato b fis­
sata per quest'anno dal Regio decreto 
29, dicembre 1878 nella somma di li' 
re If 00 per la cavalleria e di lire 1200 
per le altre armi 

6. Questa tassa bisogna pagarla noi 
nifse di luglio e prima di fare Tallo 
di arruolamento, atto che deve esaero 

. Botfoscrllto dallo aspirante voloiitano 
mn più ia' ili del 31 luglio, 

7- I gìovini i quali nella visita sa-
nitapa sono giudi^^U inab^i al ser­
vizio mìlilare> se appartengono alla 
clajsse 18K9 jiossono premumni e con­
servarsi il diritto a faro rannodi vo­
lontariato nel caso fossero poi dichia-* 
rati abili davanti al Consiglio di leva, 
facendo U deposito della somma dì 
lire 1200 e firmando una dichiara­
zione con cui si obbligano, in caso di 
riconosciuta abilità, al volontariato di 
un anno come militare di 1 categoria. 

8. Questa facollu di premunirsi mn 
pvò essere ecncessa al di là del 31 /«-
glia, eppeiò chi la invoca deve su-
bitd dopo la visita faroe domanda al 
Comando di un dislrello militare, il 
quale dopo di avere sotloposto il gio-
vane agli esami, e dietro esibizione 
dd vaglia del Tesoro delTespeuitode-

p03ito, rilascierà al premimìto un ctìl--
tificato di ammesiibitit^. 

9v I giovani' clié abbiano intensione 
di fare il servizio al 1 novembre proa- ' 
Simo, e che per dithlnrala inabllit?t 
dovessero premunirsi, quatot-a siano 
chiamali per l'esame definitivo al Con--
fijgiio di leva dopo il i novembre 
prossimo, non potranno In caso di 
abilità alla leva cominciare Tanno di 
s'ervì'-io che al i novembre dell'anno 
venturo. Facfindpne domanda al re­
lativo prefetto o sottoprefetfo, pofran-
HO però olteóetQ di essere dal Conai-
glio di leva visitati in antieìpazionp, 
ma il Consiglio stesso non potrà pro­

nunziare definiti vamunte sul loro ronto 
fio non nel caso che li riconosca àbili. 

per ogni uUeviore apiegìuione e 
schiarimenti gli aspiranti al volonta­
riato di un anno potranno consultare 
le disposizioni Atl capitolo XXil del 

regolamento sul reclutamento appro­
valo con lì, decrelo 30 dicembre 1877, 
num. 42G2 (Serie 2), ed i paragrbiì 
dall'84 AIT88 Inclusivo deiristm^lone 
complementare al detto regolamento 
del 27 giugno 1878. ^ 

Koraiî  14 maggio Ì879. 
-^ li Ministro: G, MAZÉ 

NB. Tutte le disposizioni riguar­
danti il volontariato di un anno, fe­
delmente desunte dal testo ufficialo 
della legge, del regolamento, della 
slruzioiie complementira odagli atti 

Mlnistcrial!, si trovano raccolte e coor­
dinale in apposito fascicolo in corso 
di slan^pa presso la Tipografia della 
Gazzetta U/ftcialc. 

DELLA PRoVlPìCllA DI PADOVA 

1 -

in i HI Ifi t o r o 
d e l l a K a t r a a l o a o P a b b l i o a 

AVVISO DI CONCORSO 
É aperto il concorso per titoli al-

Tufflcio di professore di armonìa, con­
trappunto e fuga presso il R. Conser­
vatorio di m^slca iti Milano, cui va 
annesso T annuo soldo di lire mille­
ottocento (Lire 1800). 

Coloro the inlendesisero aspirare a 
quel posto dovranno, non più tardi 
del giorno quindici giifgn.o prossimo 
venturo, prteentare le doiHand*', cor­
redate dai relativi documenti, al Mi­
nistero della Pubblica Istruzione. 
, Roma, addi 3 maggio 1879, 

U Provveditore Capo 
per Tlslruzicne Artistica 

G, REZASCO . 

Avviso 
I 

Nel giorno di Sabato l i giugno pT.| 
Alle oro 11 itìit. nella residenza di 
questa Prefettura dinanii il Prefetto oj 
chi per ^sso* ,6 sotto T oaservapsr 
delvigontc Regolamento «ulla Conta-
bilìtJi dello Stato, fli procederi alTap*j 
paltò col metodo dei partili segreti pen 
la delibera dei lavóri di allargartieritol 
e sistemazione del Ponto delle Grazie 
in Esle che fprma lâ  continuaziont? 
ddla Strada Nazionale N. 41 troncol 
da Monselice per Éstd e Montygnamj 
alla Bevilacqua tfàvei santa il R, Ca­
nale di Esttì-Monadica. . 

Il Capitolato, il Riassunto dì Peri­
zia a base d*Asta ed i Tipi sono osteii I 
sibili dallle ore 10 anL alle ore 3,pon][ 

nelT Ufficio della Prefettura. 
• Ogni aspiraule dovr^. corredaye 1? 
propria offerta del regolari prescrìtlil 
Certificati d'idoneità e moralità, nonj 
che dtl deposito in Cartelle del Dw 
bito Pubblico per la rendita di ^L; 4o| 
quaranta ohre |a L, lOO per le spcsej 
e (asse inerenti al Contratto, 

La delibera seguirà a favore di chil 
avrà colla fropria scheda offerto ilj 
maggiore ribasso sulla somma di Li­
re 0211 di cui la Perizia 31 agosto! 
1878, semprechè risulti superiore al 
minimo fissato dalla scheda Prefet-I 
tizia. 

Sulle somme anticipate dall'appai 
latore, per opere e provviste cheTAni-
ministrazione volesse fare ad econ&l 
mia, gli sarà accordato V interest 
dei 0 0[o all'anno in ragione di tempo! 

^̂ 11 termino utile per.le offerte tìij 
ribasso dtl venltsimo sul prezzo de­
liberato {fatali) resta fissato fino allr 
oro 11 ant. del giorno di Luued^ 39] 

puro giugno p. V. / , ; 
Il lavoro dovrà esaere conapiuto tu-j 

tro il termina di giorni sessanta conj 
lìnuì dal di della consegna, sotto Id 

coniniTbalorie ih caso diritar<iò por-] 
tate dall'articolo 2S del Capitolato, 

-Il pre t̂ìt? convenuto,ift^ MTrisp ĵ 
sto in tante rato da L. 2000 ciascuna 
a norma del .corrispondente avanza­
mento del lavoro regolarmente cm 
guìto con deduzione però del ribassoj 
d' asta, e. con trattenuta del 10 0[! 
a garanzia delT adempimento dcglij 
obblighi assunti dall'impresa col Con­
tratto­

li saldo del prezzo avrh luogo dopt) 
T approvazione del <;ollàudo. 

Padova, m maggio 1879. 

Per r Ufficio di Prefettura 
V . A . Z\BDÓrf 

I n P a d o v a 
AVVISA 

che fu dichiarato Io smarrimento della 
quietanza rilasciata dalia Tesoreria 
provinciule di Padova nel 13 gennaio 
1879 sotto W N, 96 a favore di Orsi 
Lodovico, Direttore [dell'Ufficio Tele-
gnfico di Padova per la somma di 

lire Centodue versate in conto pro­
dotti telegrafìci-

Cbìunque avesse rinvenuta la so-
vraindicnfa è invitato di farla perve­
nire subito a questa R. Intendenza 
per essere consegnata alla parte. 

Dato a Padova, il 15 maggio 1879. 
L'intendente 

NORIS 
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U Uomo Biaecò . 
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Le più belle pagine 
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•CALORI BnKESlE 
Fe:̂ i ef 1(3 Lomb. Vfiiì»te 
ObfcJefr.Y.K.a.lSee 
FerroTlo rcnen» * * 
OblilIgGztoiit roE^ane . 
Ofabllgexicìiii k»fc>r<?e 
K^adilaaEitj'lutìa (ore) 
Cu]%b)o tu loiiéiK, . 
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BULLRTTmO COMMEEOWXS 
VEMBIZU» 28. Renò. li. gctì. da 1- li 

glio 85.90 86.00. 
H . V genn. 88 05 8815. 
I20 f r . 2X91 21.93. 

UIẐ ÀNO. 28. Heod. it. FS 10. 
120 fr. 21.92 21.94. 
Seti. TransiiSloDî  più difficili 
.Grano. A ì̂ncento di lire 2 cirf 

il frumento e q,i.a8i 3 il grai 
turco. 

LIONE , 27. Siti. Affari aDimatiBBim 
aenfiibile aumento prcgres»!''» 
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PadóT*. Tip. Sacchetto 187^. 
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